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UNA MEMORABILE GIORNATA PI LOTTA IN DIFESA DEL REGIME DEMOCRATICO 

Togliatt i denunci a r attental o al Parlament o 
l'Opposizion e esce dall'aul a e annandon a la Presidenz a 

l vice Presidente Targetti e i membri socialisti e comunisti dell'uffici o di Presidenza della Camera si dimettono per  protesta contro la capitola-
zione dell'on. Gronchi - e Oasperi ammette l'estrema gravità e i pericoli del suo gesto ma annuncia l'intenzione del governo di ripeterlo 

l Capo del P. C. . propone un referendum sulla legge contemporaneamente alle elezioni 

La battagl i a continu a 
Chi ha votato ieri, al ter-

mine di una a tempe-
stosa e dì una lotta memora-
bile, contro la sovranità del 

 nazionale?  sta-
ta /orse la Camera, quale è 
stata eletta nel 1948 da tutti 
gli i ta l iani, a sanzionare col 
proprio voto la propria deca-
pitazione?  non è stata la 
Camera. Quando tutta l'Op-
posizione, i 180 deputati co-
munisti, socialisti, indipen-
denti, e i socialdemocratici di 
sinistra, e uomini come il  li-
berale Corbino, come il  cat-
tolico Terranova e perfino il 
democristiano Caronia hanno 
abbandonato per protesta 
l'aula di  gli oc-
chi di quanti affollavano le 
tribune non poterono staccar-
si da quella fila di banchi utto_ 
ti, silenziosi, concreta dent i t i-
eia della mutilazione che un 
governo, per sete di potere, 
infliggeva all'assemblea rap-
presentativa di tutta la
zione. La Camera, aual'è vo-
luta dalla Costituzione, non 
c'era più , in quel inomento; 
non era la Camera integra e 
intiera che votava contro la 
Costituzione, contro le propri e 
leggi, contro la prerogativa 
ch'è la sua stessa vita: la pre-
rogativa di far e l e leggi. 

Chi era rimasto dall'altra 
parte, sugli altri  banchi, cosi 
stranamente stipati mentre 
un'ala intera dell'aula si era 
fatta deserta?  diffìcile de-
scrivere l'impressione che se 
ne ricavava. A testa bassa, 
Gronchi, per tre volte ha in-
vitato non la Camera, ma la 
parte clericale, a votare sulle 
tesi del governo: era un qesto 
per lui abituale, eppure que-
sta volta egli non assolveva al 
suo compito, ma lo rinnegava, 
e assumeva una responsabili-
tà che non potrà -più disso-
ciare dal suo nome.  la mag-
gioranza?  tre volte si è 
alzata in piedi meccanicamen-
te e ha votato, e per tre e 
COT  essa si sono alzati a vo-
tare i membri del governo. 

 chi erano? -
tocinquanta ladri di seggi, 
riuniti  a decidere il  furto: 
questo furto lo avevano pro-
gettato, lo avevano codifica-
to in una legge, ed ora, da so-
li, erano lì a perpetrarlo! l 
modo con cui giungevano a 
quel voto era la testimonian-
za della loro prepotenza e del-
la loro sconfitta morate. 

Tale è stata la conclusione 
di questa seduta memorabile. 

a forse non si può com-
prendere appieno il  significa-
to di questa conclusione se 
non si medita sul modo come 
ad essa si è giunti. Da una 
parte, da parte dell'Opposizio-
ne, era stata a offerta 
poche ore prima una alterna-
tiva democratica al colpo di 
forza. L'aveva offerta, questa 

, i l Segretario ge-
nerale del nostro partito in 
un discorso tra i p iù vigo-
rosi, precisi, chiari che si sia-
no uditi nell'aula. L 'appel lo 
dirett o al giudizio del popolo: 
ecco l'alternativa democrati-
ca, ecco la soluzione confor-
me all'interesse nazionale. Si 
sottoponga la legge elettorale 
a referendum popolare nel\ 
giorno stesso in cui il  popolo 
andrà alle urne per eleggere 
la nuova Camera dei deputati: 
nessuna obiezione tecnica. 
nessuna obiezione politica, 
nessuna obiezione costituzio-
nale può essere avanzata con-
tro una simile soluzione
chè non adottarla?  è la 
sola degna di un regime de-
mocratico, nel momento in cui 
una parte decisiva dell'eletto-
rato si ribella a una legge di-
sonesta e nel momento in cui 
si attenta, per imporre la leg-
ge, alla Costituzione e alla 
sovranità del

Che cosa vi è stato dal la 
altra parte? De Gasperi he 
respinto questa soluzione nel 
solo modo di cui è capac-
con un banale imbrnnlio.
ha detto che non si poteri 
ricorrere al o del nono-

 perchè le norme che re-
dolano il  referendum non ne 
darebbero il  tempo Dunque 
colui che arerà insabbiato 
deliberatamente il  referen-
dum. cd°sso dava la cn*nn a '! 
tempo che mancam'  noi* 
forse che il refer^pfhi m i«*i -
tii-innnle non renne fnff " v?«' 

 con una norma n 
erral o a quel fin e pachi*'™' ' 

 la parte più irffr««inf« > 
la sola parte interessante del 
discorso di De Gasperi è strta 

esplicitamente la « anormali-
tà» della sua richiesta alla 
Camera. Se si dovesse dare 
un titolo al suo discorso, si 
potrebbe chiamarlo la confes-
sione del ladro.  ammet-
teva la gravità della sua 
mossa, i pericoli del « p iano 
inclinato » su cui si era posto. 

 però mentre invocava cre-
dit o a l la sua « buona fede de-
mocratica  confessava che se 
ne avesse avuto bisogno do-
mani, sarebbe ricorso allo 
stesso metodo. 

 il  era po-
sto dunque dinanzi a una re-
sponsabilità gravissima. La 
soluzione del referendum ve-
niva respinta. La Camera 
stessa veniva spogliata del 
potere di modificare la legge 
e il presidente del consiglio 
annunciava il  possibile ricor -
so, domani, alla stessa prepo-
tenza. Come sostenere, in 
questa situazione, la tesi mo-
struosa che un voto della 
maggioranza potesse risolve-
re ogni cosa? Vi era un'attesa 
grave, una tensione ne l l 'au la, 
quando Gronchi, dopo una 
breue sospensione è ritornat o 
ad annunciare la sua deci-
sione. . _ 

 Gronchi ha osato 
sostenere quella tesi mostruo-
sa. Si è rifiutato di assumere 
la responsabilità di una de-
cisione e l'ha affidata alla fa-
ziosità della maggioranza: 
cioè ha ceduto al governo.
allora si è visto
Lombardi levarsi, fissare il 
presidente alle sue schiac-
cianti responsabilità ed am-
monire che la a vi 
era stata in  anche per 
questo: perchè la Camera ita-
liana non avesse più la vc r -
gogna di vedere alla sua pre-
sidenza un Casertano o un 

. 
Si è vista una delle più no-

bili  figure della Camera, il 
Vice - presidente Targetti, al-
zarsi dal suo banco e con pa-
rola commossa annunciare le 
proprie dimissioni dalla cari-
ca: un galantuomo non ha vo-
luto condividere la responsa-
bilit à di un gesto che abbassa 
la presidenza dell'Assemblea. 
 si son visti, con Targetti, 

orenderc la parola e annun-
ciare le dimissioni dal le loro 
cariche i deputati dell'Oppo-
sizione, che partecipano alto 
ufficio di presidenza.
tutta la responsabilità dell'ar-
bitrio su chi l ' a r b i t r i o ha 
commesso.  Gullo ha an-
nunciato la decisione solenne 
dell'Opposizione di abbando-
nare l'aula e ha levato il  gri-
do. che riassumeva il  signifi-
cato di quella eccezionale pro-
testa: « a i l  »
Nell 'aula sono rimasti sóli i 
350 ladri di seggi-

 p iù -
sa. soli e sottoposti all'accu-
sa del più vasto schieramento 
di opposizione che si sia crea-

to alla Camera, essi, i mini-
stri e Gronchi hanno detto sì 
a se stessi.  adesso? Chi 
può illudersi di aver chiuso 
la partita con un sovverti-
mento delle leggi dello Staio? 

 il  modo stesso come i l 
governo ha agito, la batta-
glia continua e riprende più 
vigorosa che mai. Continua 
alla Camera, innanzitutto, do-
ve la legge ancora non è sta-
ta approvata. Continuerà al 
Senato, poi, il  quale si tro-
verà a giudicare di una legge 
oggi doppiamente in /ante, va-
rata da una Camera in crisi 
e nella illegalità. Chi può 

e che ciò che è avve-
nuto resti seme conseguenze 

o o del
mento?  la battaglia, soprat-
tutto continua nel  do-
ve e ogni giorno la pro-
testa  ̂ popolare e ancora cre-
scerà fino ad innalzare una 
barriera insormontabile lun-
go il  cammino della truffa 
elettorale, contro i ladri di 
seggi e gli eredi di Acerbo e 
di

ile i in attilli) ' 
o che il compagne-

Togliatt i avrebbe yarlat o nel-
la seduta mattutin a della Ca-
mera ha fatt o sì che l'aul a 
fosse ieri affollata in ogni 
ordin e di posti, dalle tribun e 
che apparivano gremite a l-

. a si fa s i len-
ziosa e attenta, mentre i l se-
gretari o del Partit o Comuni-
sta o pronuncia i l suo 
important e discorso. 

Parla Togliatt i 
Avr ò modo, signor  Presi-

dente — inizi a Togliatt i — 
nel corso della mia esposi-
zione, di occuparmi, i n ter -
min i molto seri e anche se-

iemiciclo. Al banco della Pre- veri , della posizione e della 
Fidenza sedeva Gronchi, men- responsabilità della Presi-
tr é narerchi ministr i tr a cui  d e n za d e l l a Camera nella 
tr e pareccm ministri , trai cui  d c c i s i o n e d e l l a q u e s t i o n e c h e 

e Gasperi, Sceiba. a a d s t a d i n n a n z i  T a n t o p i u 

erano presenti. sincera, quindi , onorevoli col-
a seduta è stata aperta leghi, può essere considerata 

dal discorso del compagno, i a dichiarazione che faccia-
socialista COSTA che. r i c o r - . m o di essere grat i al Presi-
dando con grande nobilt à e dente per  avere, in questo 
pacatezza le grandi tradizion i punto, aperto questa discus-
del socialismo nella difesa sione e richiesto, piuttosto che 
della libert à del Paese, ha lasciato, che essa si svolges-
costretto tutt a l'aul a ad ascoi- !se con quella ampiezza che 
tarl o attentamente e in s i-
lenzio. 

Subito dopo ha parlat o per 
oltr e un'or a l'on.l e

, i l quale si è spinto 
nell'esaltazione di e Gasperi 
molt o più in là degli stessi 
orator i democristiani. 

l Presidente dà quindi 
la parola al compagno TO -

ha assunto. l dibattit o cui da 
tr e giorni assistiamo è stato, 
lo riconosco, abbastanza e te-
rogeneo, gli intervent i l im i -
tat i ad esaminare questioni di 
procedura, si sono alternat i a 
quelli , come i l recente del-
l'on . Preti , che essenzialmen-
te si sono occupati di proble-
mi politici . 

Non poteva non essere così, 

a solenne protesta dell'Opposizione 
e la gravissima eapitolazione di Gronchi 

Soli nell'aula di  il  governo e i trecentocinquanta ladri di seggi decidono 
di sottrarre alla Camera il  diritto di dibattere ed emendare punto per punto la legge truffa 

doveva essere così. a 
esser  così per  la proposta 
stessa che ci è stata fatta, 
per i l contenuto di questa 
proposta, perchè la questione 
sollevata davanti al Par la-
mento dall 'onorevole Pres i-
dente del Consiglio ha aper-
t i una situazione in cui i n 
realtà nessuno dei temi che 
nell'aul a possono essere pre-
sentati può venir  considerato 
come non attinente. 

i qui la necessità di l imi -
tarsi . e ne rendo conto e 
mi limiterò , spero, e anche 
con i l vostro aiuto, prim a di 
tutt o per  il tempo e poi per  i 
temi che intendo affrontare , 
scartandone alcuni, indican-
do chiaramente sin dall ' ini -
zio quali sono i punt i su cui 
attirer ò la vostra attenzione. 

l prim o riguard a una esat-
ta definizione del contenuto 
vero della proposta che il 
Governo ha fatt o a l l 'Assem-

na che non si ha nessun m o-
tiv o per  non considerare for -
nit a di normale comprendo-
nio, la quale si r ivolg e agli 
altr i come se fossero dei cre-
tini . 

Questo ha fatt o l 'onorevo-
le Codacci Pisanel li ed hanno 
fatt o gli altr i che hanno r i -
petuto le sue argomentazioni. 

a noi non siamo dei cretini . 
E' ammissibi le l a quest io-

ne di fiducia? Questa que-
stione lasciatela pur e i n d i -
sparte. e dopo 
che ebbe finit o di parlar e i l 
Presidente del Consiglio, vi 
abbiamo detto di sì che la 
posizione del la questione di 
fiducia è sempre ammissibi le. 
Avremm o potuto — badate 
— sollevare qui due eccezio-
ni : una di ordin e polit ic o e 
una di ordin e morale. a e c-
cezione di ordin e politic o r i -
guardava l 'ammissibil it à o 
meno che una questione di 
fiduci a si ponga discutendosi 

All a fase culminante del 
dibattit o sul colpo di Stato di 

e Gasperi — che ha fatt o 
viver e alla Camera momenti 
di una drammaticit à senza 
precedenti — si è giunt i nel-
la tarda serata dopo alcuni 
discorsi. l prim o orator e del 
pomeriggio è , il 
quale assicura a e Gaspe-
r i la solidarietà dei tr e de-
putat i del  monar-
chico E e i l repubbli -
cano indipendente -
C  illustran o invece i motiv i 
della loro onposizione al pro-
getto governativo. l discorso 
di Paolucci, condotto con 
grande vigore di logica, è ac-
colto con viv i . 

e già corr e voce che 
la discussione sarà chiusa, 
prende la parola il capo del 
gruppo parlamentare demo-
cristiano d .c, on. . 
l suo è una specie di comizio 

gridat o in tono altissimo, in 
cui non vi è un argomento lo-
gico ma solo una serie di af-
fermazioni dogmatiche sulla 
democraticità del governo e 
della maggioranza e sull 'ant
costituzionalità della opposi-
zione a cui deve essere quin -
di negato ogni diritto . Questa 

paragonato al « piccolo cor-
vo » della favola e ai capi dei 
partit i di sinistra. o aver 
rivendicato per  sé e per  la 
maggioranza i l monopolio 
dell'intelligenza e della saga-
cia  afferma che 
spetta ai d.c. decidere coi v o-
to la legittimit à del le que-
stioni sorte dal modo col 
quale e Gasperi ha posto 
la fiducia. 

e G a s p e ri a m m e t t e 

All a fine di questo discorso, 
i l de. i chiede la ch iu-
sura della discussione e subi-
to dopo prende la parola i l 
presidente del Consiglio. E 

 pronuncia un d i -
scorso la cui nota dominan-
te è i l r iconoscimento della 
anormalit à del la procedura 
adottata e la preoccupazione 
di fugare le perplessità che 
questo sistema eccezionale ha 
creato nella stessa maggio-
ranza. 

Fatt i questi r iconoscimenti, 
egli ha eluso i l fondo della 
questione posta da Togliatt i 
nel suo discorso della mat t i -
na, ha cercato di l iquidar e 
con cavil l i l e obiezioni sol le 

tesi è condita di volgari i n - 1 vate da tante part i del la Ca-
sulti all'indirizz o di Corbin o mera alla antidemocraticità 

della legge e all ' incostituzio -
nalit à della procedura adot-
tata per  imporl a senza discus-
sione e senza modifiche: ha 
infin e cercato di escludere 
che questo attentate al va r -
iamento scalzi l e basi del re-
gime democratico afferman-
do, puramente e sempl ice-
mente, che lui e i l suo go-
verno sono democratici e non 
intendono scivolare sul ter -
reno del totalitarismo . a 
anche a questo proposito e 
Gasperi è'caduto in una pa-
lese contraddizione afferman-
do che il governo non esi te-
rà a servirsi anche nel fu -
tur o della fiduci a per  impor -
r e le leggi liberticid e qualora 
l'Opposizione eserciterà i suoi 
diritt i per  contrastarle. 

E  comincia af-
fermando che i l dibattit o 
sulla legge elettorale è stato 
ampio, che il governo ha pa-
zientato per  sett imane e che, 
s o l o all'ultim o momento, 
quando cioè si profilav a la 
minaccia dello annullamento 
della legge, si è deciso a por -
r e la questione di fiducia. o 
ostruzionismo dell'Opposizio-
ne non mirava, secondo il 
Presidente del Consiglio, a 
rallentar e la macchina parla -

L'imperios a protest a popolar e nel Paese 
> 

e 0551 si apre in tuti o 
il pae-e la .'ettlmana di pro-
testa delle donne italiane, i 
ìa*  oratori hanno ieri nuova-
mente manifestato, con scio-
peri e dimostrazioni nelle stra 
de la loro oppostone alia 
;pgge truff a e al co:po di Sta-
to messo jn atto dai cioncali: 

NEL VENETO — A Verona : 
i lavorator i metallurgic i i M -
l'iM A  dell'Antonell o Orland i 
hann o abbandonat e «empett i i l 
lavoro . A Tronto : i lavorator i 
dai eantior i idroolattrici , «ult e 
montagn a d i ntolysno , hann o 
soopes o i l lavoro . A Balluno : 
scioper o al SS par oant o all o 
stabiliment o Nangiarott i a Pon -
to dall o Alpi . A Cavai aw a (Va-
no manifestat a la*ea**Mertt e par 
io strado . ? 

IN LIGURIA — A 
du a giorn i piuaam.u a intona a la 
azion a o i propagand a contr o la 
lacc a truff a ohe, dop o gl i im -
ponent i adoper i dai giorn i 
scorsi , à storiat a far i h i dn a 
grand i dimostrazioni , i n vW Ri-* 
ghett i preaao i l tort a * J J « - - p J a r M h a a v n t o mogo  a M a r 
Itane , a in vi a XX Settembr e ,,_v .^„ „  ,m ^ ttx  „«£. , , . . „ T f a 
press e i l Sacrari o dei Cadut i 

N A 
Una grande tfXmoataazlone d: 

dell a lett a partigiana . 
N E — A Tonno 

in preparazione del prossimo 
cciopero generale di lunedi. 
hanno ieri scioperato, al cento 
per  cento, gli operai della Fl.p. 
«iella ZamJelli. della Casale-
gr.o dt Ciré, della Nazionale 
Pizzi d» Xo!e Canadese, della 

i di Tedeschi di Noie 
A Novara: hanno effettuato 

a compatta ao*p*nsione del 
lavoro .e maestranze delia Fon-
deria Fa ster e della Cartiera 
Burgo di . 

7abotto. la città martir e a 
. la polizìa è intervenuti . 

«elvaggiamente. senza riuscir e 
a sciogliete la manifestazione 
5000 cittadin i di Alfonsina -
venna) hanno effettuato ut.t» 
riuscit a manifestazione di piaz-
za; i lavoratori dei cantieri 
montani di o Bagni hanr.< 
s-ospeso il lavoro; tr e ore di 
.«doperò si sono avute a Coti 
gnola e Sateroio A Piacenz» 
gii oj>erai delle fabbriche e
lavorator i di altr e categor  » 
hanno sospeso ti lavoro eti 
hanro manifestato lungamen 
te al centro della citta. A -

dena. si sono fermati gì: edili 
e i braccianti di S. Felice. A 
Forlì , uno sciopero generate di 
mezza giornata è etato osser-
vato dai lavoratori di tutt a li-
Val e 

IN TOSCAJIA — A Livorn c 
du e erano ! corte i operai , dall a 
fabbrich e Birr a Peroni , «osan e 
Nicolai . Pantani , Mi nett i e Ci -
vil i hann o permas o la citt à 
giuncand o «Ine ai centro , inu -
tilment e conto—tat i alali a po-
lizia . A Ston a u n compatt o 
scioper o è stat o effettuat o dai 
metallurgic i dall a Tortoroila , a 
i lavorator i dall o 00 oppiat i ve 
Utilitari a a Coll i d i San Gami 
niano . A Ulivet o  Capron e 
(Pisa ) hann o scioperat o i con -
tadini , gl i odili , i minatori ,
cavator i e altr e categori e e 
Svoratori . 

N A — A Castigliox * 
1 Perugia) la popolazione bi> 
manifestato nelle strade la ;>. *. 
opposizione alla legge truff a * 
\ Foligno hanno scioperato ir 

e della i 

IN ABRUZZ O — Manifes t 
'ion i ai son o avut e a Giuli . 
nov a (Teramo ) a a Lve o dei 
Mars i (Avausno) . 

N A — A Napoli. 
il Consiglio comunale, riunito -
si ieri , ha sospeso la seduta in 
segno di protesta contro l'at -
teggiamento scandaloso del go-
verno e della maggioranza al 
Parlamento A Trentola (Aver-
sa) si è svolta una grande ma-
nifestazione popolare per  le 
strade del paese A Salerno 
hanno sospeso li lavoro gli 
operai della ceramica e i pa-
rettier i del o Scaramella 
A Eboli (Salerno) hanno scio-
perato le maestranze dell'Ente 
Cellulosa. 

NELLE PUGLIE — Manife -
stazion i sì son o avut a a Vagli e 
(Lecco) , a Gravin a  Aeauavi -
va (Bari) , a Pozza dot Greco 
(Brindisi) . I netturbin i d i Apri -
cene (Foggia ) hann o soipas o 
>l lavoro . 

N A — Forti ma-
incitazioni popolari contro la 
egga trutt a al sono evolte a 

Cir o , Ciro Superiore e 
Cotronel (Catanzaro). Gli as-
-egnatari di terr e di Cerignola 
e ! manovali di Slderno e Grot-

a o Calabria) hanno 
effettuato scioperi di varia Au-
rata. 

AMdfl S ÌTl CUI egli  he"  ttmmeSSO  _'u j m 1 u L 1 u-i ru-u u L.n.r-LrLnnj'iAjtrtH rmrnTn?xn.i ,u\ri 1 1 ru-uin n.n  m-i~irv»~r-M'»,»~« rn' -——.—^ - . .r . . . . . . . . — » ^ » ^ » - 11 . .-1» - - ^ ^ ^ - - - - »-» - . 

mentare ma a sabotarla. Non 
è poi vero — aggiunge l'ora -
tor e mentre dai banchi di s i-
nistr a cominciano a partir e 
le prim e proteste e l 'atmosfe-
ra si riscalda — non è vero 
chp l'ostruzionismo abbia 
sempre vint o almeno di fron -
te alla storia. Noi vecchi r i -
cordiamo... 

PAJETTA : ...Che tu votasti 
i pieni poteri a . 

E e l'ostru -
zionismo contribu ì a discre-
ditar e le istituzioni parla-
mentari e ad aprir e la via al 
« bivacco dei maninoli ». 

A : Bugiardo 
e ignorante! o 
fece fallir e l'attacco al le l i -
bertà costituzionali. 

E : afferma ora 
che i l governo ha agito per 
difendere la democrazia
sate a sinistra e applausi al 
centro). Se il governo non 
fosse intervenuto — aggiun-
ge e Gasperi — il regime 
democratico sarebbe entrato 
in una grave malatti a e forse 
in coma. o aver  negato 
che la legge sia una truff a 
poiché i l premio di maggio-
ranza sarà concesso solo a 
chi superi i l 50 per  cento dei 
voti . e Gasperi polemizza 
con Corbin o limitandosi p e-
r ò a dir e che l'atteggiamento 
assunto dal parlamentare l i -
berale, pur  essendo r ispetta-
bile, non può esser  quel lo del 
governo perchè i l governo è 
responsabile dì front e al 
paese. 

D . C. e fascism o 
e Gasperi fa ora le am-

missioni p iù gravi . Egli r ico -
nosce che la procedura adot-
tata è preoccupante, è anor-
male, è stata adottata in un 
momento eccezionale. a n o-
stra coscienza — egli aggiun-
ge — ci porr à però dei l imit i 
nell 'avvenire. ET sbagliato 
credere che i l governo far à 
abuso del la questione di f i -
ducia per imporr e l 'approva -
zione i n blocco del le leggi. 

a se l'opposizione facesse 
l'ostruzionismo contro la leg-
ge sindacale o contro la legge 
sulla stampa i l governo r i -
correr à ancora alla fiducia. 

. Basso, prosegue e 
Gasperi, ha messo in dubbio 
i nostri sentimenti democrati 
ci, affermando che noi sarem-
mo clericali . a negli ul t im i 
anni la coscienza dei cattolici 
si è evoluta. 

A — Avete fa-
cil i tat o l'ascesa di ! 

E  — Si ma ci 
separammo dai fascisti quan-
do ci accorgemmo che non 
potevano essere ricondott i 
sulla v i a della democrazia. 

Successivamente l'orator e si 

sofferma a giustificare la pre-
tesa legittimit à della quest io-
ne di fiducia richiamandosi 
ai precedenti francesi. n 
Francia — egli dice — si è 
abusato della fiducia perchè 
non c'è una maggioranza s ta-
bile. Volete che non ne abu-
siamo anche noi? i i l 
premio di maggioranza, date-
ci una maggioranza stabile e 
non ne abuseremo!  gio-
chetto escogitato per giusti-
ficare la truffa elettorale è ac-
colto dall'ilarità  delle sini-
stre). o che l'Oppo-
sizione ha riconosciuto che i l 
governo ha il diritt o di porr e 

(Continua in 6. pai;, - 1. col) 

« Non voqlio votare 
la fin e (tei Parlamento » 

Una dichiarazione del 
deputato d. e. Caronia 

Prim a che l'on . Gronchi 
mettesse in votazione per  a l-
zata e seduta la pretesa pro-
ponibilit à del la mozione go-
vernativa, l'on . Caronia, de-
mocristiano, è uscito dalla 
aula. A i deputati di opposi 
xione e ai giornalist i che o 
attorniavano nel Transatlan-
tico, l'on . Caronia ha detto: 
« S o no uscito dall'aul a per 
non votare la fin e del Par-
lamento ». 

e all'Opposizione era-
no usciti dall 'aula , per  non 
avallar e neppure con la lor o 
presenta i l voto i l legale de l-
l a aaacgiorattxa ammesso dal 
presidente del la margioran -
za stessa, d i on. e 
Terranova, ex democristiano 
e Giuseppe , l iberale, f 
quali prim a di allontanarsi 
hanno motivato  lor o gesto 
con una dichiarazione. Fono 
revole l ed altr i so 

i di sinistra. 

A PETTO O O 

LA LEGGE A 
è copiata dalla mia! 

n u n a c o n f e r e i »*  s t a m pa t e n u t a -A ; 

l ' e x m i n i s t r o f a s c i s ta G i a c o mo A c e r b o h a a f-

f e r m a t o : 

«  pubblico accusatore (democristiano) 
dell'Alta Corte di Giustizia sostenne che la 
mia legge del 1923 portò alla distruzione di 
quanto vi fu di pia sacro nel  e 
giustificò con questo la richiesta della mia 
condanna a morte...  ecco che la
sforna la legge degli apparentamenti — che 
è una copia fedele della legge Acerbo — e 
quella attualmente in discussione alla Carne' 
ra.  differenza fra il  "quorum"  del premio 
di maggioranza previsto dalla mia legge e 
quello previsto dalla legge d.c. è annullata 
dal collegamento delle liste ». 

,J 

r 

blea. l secondo riguard a i l 
modo come questa proposta 
viene giustificata esterior-
mente e se questa giust i f ica-
zione sia valida. l terzo ri-
guarderà la reale mot ivazio-
ne e giustificazione che sta 
nelle cose, nei fatti , in tutt a 
la situazione del paese e in 
tutt a la condotta di questo 
Governo; e infin e l 'ult im o 
punto sarà l 'esame dell 'esito 
della proposta stessa, quale 
noi riteniamo essa debba 
avere e quindi la definizione 
della posizione nostra al la f i -
ne del dibattito . 

Non potr ò quind i non r i fe -
rirmi  anch'io — ma l o far ò 
di sfuggita — alla procedura. 

o far ò di sfuggita e per 
scartarne la maggior  part e 
degli aspetti, giacché l a m a g-
gior  part e degli intervent i 
che ho sentito e che erano 
dedicati a trattar e questioni 
di procedura con richiam i a 
questo o a quell'articol o del 
regolamento hanno lasciato 
i n me un senso di profonda 
umiliazione. V e l o confesso, 
v e l o dico apertamente. Pa r-
ticolarmente ciò va le per  i l 
prim o e centrale intervento 
procedurale, quello del l 'ono-
revole Codacci Pisanell i. pe r-
chè nul l a è p i ù umil iante , i n 
un'Assemblea di uomini s e n-
sati. che sentire una perso-

Tatt i i compagni senato* 
ri  SENZA E -
CUNA sana fenati ad es-
aere presenti alla sedato di 
martedì 2» corr . alle ore 16. 
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 dito nell ''occhio 
C o n c i d e n za 

Problema negli Stati Uniti : 
è ti caso di nominare i l signor 
Charles Wilson o della 

, dal momento che egli 
possiede dne milion i e mezzo di 
titol i della Società General -
tors, che è in rapport i con
governo ? Al quesito ha rispo-
sto lo stesso Wilson: «Gli fa-
teresti della General  to-
no quelli del governo, e gli in-
teressi del governo sono anelli 
delia General  quindi 
nessun motivo di scandalo nella 
nomina. 

Viv i la faccia della sincerità. 
a in poi 1 gradi nell'eser-

cito americano cambiaraano: 

General , colonnello mo-
tore, maggiore motors e soldato 
motoscooter. 

l f a s aa d el g i o r n o 
« o U problema della di-

socL-npatione aOa sua * 
diala semplicità si giunge atte 
conclusione teorica che la <n-

*  son ha ragione di 
Se su «n'isola deserta 

vivesse un uomo scio, quest'uo-
mo non potrebbe essere disoc-
cupato , pena Ut morte 
dovrebbe e  suoi biso-
gni, 9 ciò farebbe col laporo» 
Amato Amati , dal Giornale di 
Napoli. 

O 

una legge elettorale. i i n 
a è avvenuta una cosa 

simile: della legge elettorale 
è stato lasciato giudice, s e m-
pr e e fin o al la fine, i l Par la-
mento! a quest ione morale 
è quella che acutamente ha 
posto ieri l 'onorevole Corbi -
no: di un governo i l quale 
chiede la fiduci a di una m a g-
gioranza su una legge che è 
fatt a per  concedere a questa 
maggioranza di moltipl icars i 
frodando i voti che saranno 
dati per  la minoranza. 

a queste due obiezioni l e 
lascio in disparte, perche a m-
metto che la quest ione di f i -
ducia può essere posta s e m-
pre. alla f in e del dibatt i t o 
generale, nella scelta degli 
ordin i del giorno da sot to-
porr e a discussione, nel d i -
battit o sugli articoli , nel la 
redazione degli emendament i, 
nei voto sugli emendamenti
cosi via. 

Non ne facciamo questione. 
Accett iamo l 'opinion e p i ù l a r -
ga, la più comprensiva. 

a a questo punto ci v e n-
gono tirat i fuor i gli articol i 
del regolamento per  d imo-
strar e la famosa tr inità , e 
cioè che quando v iene chiesta 
la fiducia v i è precedenza, v i 
è inscindibil ità , v i è inammis-
sibil it à di emendamenti e cioè 
inemendabil i tà. A questo pun-
t o si leggono articol i di rego-
lamento e si portano cosiddet-
t i precedenti. a è a proposi-
t o di questo che noi chiedia-
mo di non considerarci come 
degli sciocchi, perchè tutt i 
gli esempi che voi portate, 
tutt i gli articol i di regola-
mento che voi citate, tu t u ì 
precedenti che voi potete 
avere trovat o cercando negli 

i e nei resoconti della 
Assernbflea costi tuente e di 
questa Assemblea a che cosa 
si riferiscono? Si riferiscono 
ad una mozione, si r i ferisco-
no ad un ordin e del giorno, 
«i riferiscono ad un singolo 
«mendamento; c ioè si r i feri - " 
scono a materia che è preci-
samente determinata, che si 
presenta nel corso di un d i -
battit o generale, i n un mo-
mento di questo dibatt i t o e 
dell'approvazione del le norme
di una legge o di una part e 
di esse. 

a qui siamo di front e a 
una mozione? No. Siamo di 
front e a un ordin e del gior -

Lf^l^Jfcfc&lv.- ' 
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Par. 5 — % » 1S 

l discorso di Palmiro alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

no? No. Siamo di ironi e a un 
emendamento? No. Qui sia-
mo dì front e a una legge nella 
sua totalità , nella sua inte-
rezza, per  cui tutt i i richia -
mi che voi fate a quello che 
sarebbe stato fatt o in occa-
sione della tal mozione di 
cui non si sarebbe ammessa 
la divisibil ità , del tale ordin e 
del giorno che avrebbe avuto 
l a precedenza, del tale emen-
damento che sarebbe stato 
messo ai voti con voto palese 
anziché segreto perchè era 
posta la fiducia, tutt o questo 
non riguard a in nessun modo 
i l tema della discussione 
Portar e questi argomenti vuol 
dir e soltanto prendere in gir o 
l 'Assemblea! Qui non si tratt a 
di nessuna di queste cose, qui 
si tratt a del fatt o che il go-
verno chiede alla Camera d) 
approvare una legge senza 

a (Commenti al cen-
tro e a destra), sì, che il Go-
verno chiede alla Camera di 
approvare una legge senza 
discuterla e senza corregger-
la. (Commenti al centro e a 
destra) 

. — Non in-
terrompano. onorevoli col le-
ghi! 

. — 11 governo 
chiede alla Camera di appro-
vare una legge, rinunciand o 
al diritt o di redigerla, ecsa 
Camera dei deputati, assem-
blea rappresentativa del po-
polo. che per  questo scopo 
preciso è stata eletta. i que-
sto e soltanto di questo sì 
tratta . 

Si dice che qui c'è un ar-
ticol o solo. a siete voi che 
avete fatt o un articol o solo, 
cosa che non era mai avve-
nuta prim a che venisse pre-
sentata a questa Camera la 
legge Acerbo, il lustr e prece-
dente della legge attuale 
Sceiba. a anche se consi-
deriamo che ci troviam o di 
front e a un artìcolo solo. 
qualsiasi articol o si discute e 
si approva part e per  parte. 
viene redatto dalle Commis-
sioni parlamentar i e dalla 
Assemblea attraverso il ^ 
dibattit o generale ultr a verso 
l'esame concreto delle norme 
contenute nell'articol o st^?au. 
parola per  parola. 

l governo, nel momento 
stesso in cui dice questo: che 
gli emendamenti non dovrei?-
bero essere ammessi, presen-
ta esso 2, 3, 4, emendamenti 
dei quali abbiamo preso co-
noscenza ieri attraverso una 
pubblicazione della nostra 
Segreteria. a chi l i ha esa-
minati ? Sono «tati visti in 
Commissione? No! Si sa quale 
sia il parere della Commis-
sione legislat iva investi ta del-
l 'esame della legge? No! Sono 
stati esaminati nell'aula? N.-»1 

Sono stati giustificat i da 
qualcuno? Sono stati spiega-
ti ? No! 

l diritt o di emendare la 
legge, che è part e sostanziale 
dei diritt i dell'  Assemblea 
parlamentare, cioè del oolere 
legislativo è negato alla Ca-
mera e avocato a sé dal po-
tere esecutivo, il quale pre-
senta gli emendamenti, che-
la Camera dovrebbe appro-
vare bpnza modificarli , pei 
carità , senza toccarli in nul-
la. Per  giunta questo vienp 
fatt o per  una legge eletto-
rale. di cui la Costituzione 
dice in tutt e lettere che de»*<" 
essere discussa e approvata 
dalla Camera in modo nor-
male e direttn . 

Questo è il Contenuto vero 
della n^oposta che il governo 
ci ha fatto. Non vi è dibattit r 
di procedura, non vi è ca-
vil l o procedurale che ci oos-
ra staccare da questo. -
tr e noi fino ad oggi siamo 
stali noi i membri di un? 
assemblea l«--2islativa a cui 
sono .-ttribiu't i dalla Co.-titu-
7Ì0P0 poteri determinati . C 
prcc'snment"  il potere fonda-
mentale ohe è quello di esa-
minare. decìdere e rcriiser r 
l e lessi e in particolar e di 
esaminare e decidere le leg^l 
elettorali attraverso esame ed 
approvazione. diretta , «nentrf 
fin o ad nasi nnj  «iamn stai' 
questo. PC?Ì v iene il Preci-
dente rìel Consigli-' e r i dif * 
— i Tf»rse l'hn fr i n io ° \T 
.la presento: f j - o - o"".-' » 
punt' » vi ho la.-cipì" e 
fides^o basta, pdessn dovou 
approvarl a perchè il nnto.-f 
esecutìvo ha deciso c°s';' no-
vi lascio più pnda™ i»*an'.ì 
per l'altr a «trad--. 

f prevedenti 
Cercate vi-i . a que.-*..i p>-

sizionr. i precedenti i -
no detto — né so con quar.'.a 
serietà p non mi sono inte-
ressato della cosa — che de-
terminat i precedenti vi ^a-
rebbero in qualche cosa che 
è avvenuta non ^o quanti-
tempo fa. nel Parlamcnir 
francese. o subito cn^ 
questo fatt o non mi intere.".-.* 
e non può intere^sj-r- ? nui 
non solo per  Tarsomentr. 
molto va!ido. ?\-lunoa:o .i. . 
dall 'on . Basso e dall 'onorevo-
l e e , della impos-
sibilit à di trarr e precedenti 
da due ordinamenti che han-
no caratteristiche molto di-
verse. ma per  un altr o mo-
tivo , che è di onestà elemen-
tar e oltr e che di diritto : un 
Foprti* » rer> C ^ P » ^rr -
cedente per e i:n 
altr o .-oprusn. 

Se mi hanno — diciamo — 
sparato un colpo di rivoltell a 
sulla port a del Parlamento, 
questo non crea precedente, 
perchè fatt i simil i possano 
essere considerati ammissibili 
l e mi è stato portat o via il 
portafogli , non è questo un 
precedente nerchè lo sortine. 
via ad U.Ì  altro . No! l i sopru-
so commesso in qualsiasi -
l e del mondo. in qualsiasi 
ontemblea. contro i diritt i del 
potere legislat ivo non crea 
precedente per  nessuna as-

semblea, per  nessuno ordina-
mento democratico. 

E poi. se avete propri o bi -
sogno di precedenti dì sopru-
si ai danni dell'autorit à legi-
slativa, andate più in là! Per. 
che non risalit e sino -
pero austro-ungarico? Guar -
date a come funzionavano le 
cosiddette assemblee legisla-
tiv e o austro-unga-
rico! i troverete tutt o quello 
che volete. i sono il cancel-
lier e e l'imperator e che de-
cidono. i il governo riman e 
in carica anche se ha uno, due 
o dieci voti di sfiducia, anche 
se non ha la fiducia del Par-
lamento. 

n realtà vi è un solo pre-
cedente vero, ed è quello del 
Ut de justice del vecchio di -
ritt o francese, dei >< letlo di 
giustizia ». cioè di ciò che av-
veniva nella vecchia assem-
blea « parlamentare » prerivo -
luzionaria . quando il sovrano, 
a un certo momento, seccato 
dal fatt o che le sue proposte, 
o che determinate proposte, 
venissero discusse, messe in 
contestazione, modificali. , si 
presentava all'assemblea *» 
imponeva la sua volontà. i 
solito si presentava vestito in 
abito da caccia e col frustin o 
in mano. e e Ga-
bperi che, come ho già notato 
diverse volte, per  la cintur a 
storica non è molto a posto, 
non si è messo l'abit o da cac-
cia e non ha portat o :l fru -
stino. A quei tempi, il sovra-

Borato le coscienze, e anche 
la coscienza giuridica , costi-
tuzionale, democratica d e 1 
cittadini . Allor a è avvenuto 
che i costituzionalisti sono 
diventati dei Tesauro, i g iu-
rist i sono andati a caccia del 
prim o premio per  la interpre -
tazione della dottrin a fasci-
sta, ed altri , che pur  avevano 
una coscienza democratica « 
costituzionale perchè l'aveva 

Avete pensato  alle conse-
guenze di questo colpo che il 
governo si propone di fare? 

e Corbin o ha af-
frontat o questo tema delle 
conseguenze in una visuale 
storica molto ampia, che per 
ora lascio in disparte; vi par-
lo delle conseguenze parla-
mentari attuali più o meno 
lontane. 

Vi è stato recentemente un 
no elaborata nel corso della | dibattit o — richiamat o dallo 
precedente storia e vit a decoratore che mi ha preceduto 
Paese, si sono acquetati, sono! — sulla legge che concedeva 
stati tranquilli , mentre scom 
parivano nella lor o coscienza 
le tracce delle conquiste fat-
te nei decenni precedenti. 

Opposizioni* 

certi aumenti di stipendio 
agli impiegati. Ebbene, l'au-
mento di stipendio venne de-
ciso sulla base di un emen-
damento approvato dalla mag-
gioranza dell 'Assemblea, ma 
proposto da voi, cioè da una 

tlttll  1*OB*B*UZÌOni*  p a r t 0 d e l Partit o di maggio-
ranza, contro la volontà de! 

Benedetti coloro che v, i ,0 . , in qualsiasi 
andati in carcere, benedetti (««omento, questo potrà non 
coloro che sono mort i c.om-1 « s e re più possibile. Oh. non 
battendo, benedetti coioro che ,e mica difficil e indovinar e le 
hanno preferit o l'esilio anzi- 'situazioni in cui. si compiano 
che dover  subire questo u i o : - | q u e? . t l . ? t t l ! Non e difficile , so-
nante logorio! Noi v e r a m e n - 1 - trovar e chi vi dia 
te, in questo momeinu. si-n- a. un governo qualsiasi il mo-

do di dimostrar e c h e la 
situazione richiesta esiste: 
quanti -ono sempre stati in 

i ah A/'eccabarbugli! 

tiamo il valore di quelle ehe 
hanno fatt o il nostro m ov 
mento, il movimento sociali-
sta e il movimento democra-
tico che seppero, a qualsiasi 
costo, fare una opposjz'onei 
radicale alla corruzione d«*'ìa|  > i -

coscienza politica dei cittadi - S t i l i l a Vii l e 
ni operata dal fascismo. Voi 
state dando l'esempio dei pe- Siamo di front e 

\Ln tvfiw 

altr o itinerari o hanno i Come vedete, alla vostra 
motivazione che la mossa del 
governo si giustifichi con l 'o -
struzionismo, si può rispon-r 
dere anch'» senza affrontar e 
la questione della legittimit à 
o meno dell'ostruzionismo 
stesso. Se ne è già parlat o 
ampiamente e non intendo 
soffermarmi oltr e su questo 
problema. a legittimit à del-
l'ostruzionismo è ammessa da 
tutt i coloro i quali discutono 
dei diritt i delle assemblee 
legislative con senso liberal e 
e democratico. Quindi rispar -
mio a voi ed a me i richiam i 
storici . e ne consentirete 

uno solo. E'  cosa recentissi-
ma. i è capitata la buona 
ventura di trovar e in propo-
sito il pensiero di qualcuno 
che per  voi può persino rap-
presentare un'autorit à supe-
rior e a quella di un grande 
uomo di Stato, di un grande 
giurist a o costituzionalista del 
nostro Paese. Sì tratt a del-
l'opinion e di un giornalista 
americano, il signor  Walter 

, anticomunista ed 
atlantico come è noto a tutti . 
Si tratt a di una serie di giu-
dizi che egli esprimo, sul New 
York Hcruld Tribun e del 10 
gennaio di quest'anno, a pro-
posito di un ostruzionismo 
che propri o in questi giorni 

alla pre-
,so che ancora esercita sul'a sentazione di una legge sin-

no metteva il frustin o mi la-1 nostra vit a civil e e politica cacale, che intende limitar e 
volo e diceva: « Questa lesse 
deve essere approvata ». Po", 
se ne andava, la legge pra ap-
provata. e il Parlamento p.* 
neva fine a tutt e le sue di-
scussioni. Questo è il solo 
precedente che potete citar e 

a è un precedente che risa-
le a tempi anterior i a qual-
siasi regime parlamentare 
rappresentativo, a prim a -
la rivoluzion e borghese, a 

a che si inizi nella orga-
nizzazione delle società mo 
derne la trasformazione, non 
dico democratica, ma anche 
=olo liberale. 

ti  nostro 

quale 
fatt o altr e importantissime 
leggi che la nostra Camera 
ha avuto davanti a sé, ha d i -
scusso ed ha o non ha ap-
provate? o voluto cercare 
qualche esempio. e -
sizioni sui contratt i agrari , di 
mezzadria, di affitt o e com-
partecipazione » presentate 
alla Camera il 22 novembre 
11)48. sono state approvate i l 
22 novembre del 1J50, e an-
cora non sono approvate dal 
Senato. Sono state in Com-
missione 40 sedute, in aula 
29 sedute, e poi altr e 11 in 
Commissione, e infin e altr e 
4 in aula. Sono via via tra -
scorsi ben due anni e la leg-
ge non c'è ancora. e « -
sposizioni sulle locazioni e 
sub-locazioni ». presentate il 
2 settembre 1948, sono state 
votate il 29 novembre 1949; 
era trascorso più di un anno. 

a legge per  la «Tutela f ì -
sica ed economica delle lavo-
ratric i madri », legge così ur -
gente per  tante madri , pre-
sentata il 2 lugli o 1948, fu 
mprovat a il 19 lugli o 1950, 
due anni dopo. a la legge 
è tuttor a inefficace, perchè 
manca il regolamento. o 
stare altr i esempi per  con-
centrarmi su quelli decisivi 
Avevamo un termin e preciso, 
credo di un anno, fissato dal-
ie norme transitori e della 
Costituzione per  approvare le 
'cggi integrativ e e di appli -
cazione d e l l a Costituzione 
tes«a. Ebbene, la l»gge con-

questa corruzione. una delle libert à fondamenta- l enen te «Norme sul referen-
Vedete, questa coscienza li date dalla Costituzione aljdu m e sull'iniziativ a legisla-

tiv a del popolo 

stupori* 
Questo è dunque il tatt o j>. 

fi onte al quale ci tro\ r ic.niu 
Non possiamo qualificarl o ni 
modo diver.-o Nessuno ci
tr a convincere che può e^-t-.e 
qualificat o «n modo divergo 
Ci troviam o di front e a» o 
che il potere esecutivo in-
frange i limil i dell'autor;l à aej 

della legalità coatituzionaU icittadini ? Certamente voi non 
ce la siamo formata attraver - Jpensate che questa legge, in 
so una esperienza lungms-i- qualsiasi assemblea sia pre-
ma. Si è parlat o dell 'ostruzio-jsentata. possa essere appro-
nisino del 1900 e del 1898, 'vata senza una fiera resisten-
della lotta di Giolitt i cor.tiulza, che assumerà tutt e 1"  tor -
una opposizione o di una op- : me. dei rappresentanti dei la-
posizione contro Giolitti . Eb- voratori , qualora la legge 
bene, propri o su queste o se stessa leda gli inteie&t i e i ' i -
abbiamo cominciato a rovina- vitt i fondamentali dei lavo-
ro la nostra coscienza politi- 1 lator i stessi. a anche qui, a 
ca. o ero ragazzino, , un certo punto, si avrà il Ut 
andavo a scuola e legg.v-» ti rie justice: verr à il Presidente 
dibattit i parlamentar: , che i Consiglio di quel momen-
venivano dalla stampa ogget- [to, e dir à che la legge si deve* 
t ivamente riferit i come una .approvare senza emendamen-
cosa importante, anzi, cornei li . senza modifiche; che tutt o 
il centro di tutt a una elabo- jè finito,  che la legge la fa lui . 
razione politic a e nazionale E'  stata annunciata una 
A quella scuola ci siamo edu-j  legge restrittiv a delle libert à 
cati: a quella scuola abbiamo'costituzionali, da quella di ' f / f*** . #*#* l* | stift f i O 
imparat o come il Parlamento stampa a quelle di associazio- '. - "."  'Z. ,
rappresentasse una conqu's'a ne. di riunione, di opinione

\ cittadini , un diritto , vinai a stessa co.sa. probabilmen- : <-'  Norme sulla promul 

presentata il 
23 febbraio 1949, approvata il 
16 lugli o 1932. modificata dal 
Senato, sta ora davanti alla 
Camera. E"  trascorsa quindi 
tutt a la legislatura, onorevoli 
colleghi. e «Norme sulla Co-
stituzione e sul funzionamen-
to della Corte costituzionale». 

e il 5 april e 1949. 
e due anni dopo, il 

15 marzo 1951. successiva-
mente sono state modificate 
dal Senato e non sono state 
ancora approvate. Neanche 
">2S: questa legse esiste. 

ti  s€ibot«fiffio 

prerogativa, una 
Ora qui si parla, in termin i 
di regolamento, di esecutivo e 
di legislativo, dei rapport i tr a 
questi due poteri. Queste non 

potere legislativo, annulla erano per  noi forme e non lo 

m « 

^ 2 

una part e delle prerogative 
sovrane del potere legislativo, 
arroga a se stesso queste fa 
colta e questa sovran'ia. e 
impone la legge in quei u.-.u, 
con quegli emendamenti. . 
quella forma che piace a -u. strada n'-r  munscie «il «over 
v persino, credo, in quel de-
tcrminat o numero di 4;orr. . t 
d» ore. 

Per  questo. onox-evol«r e 
ti , le form e cui Ell a alludeva 
non mi interessano. Quel lo t 
forma, sì. perchè i lini.; , CÌ
dividono le facoltà. le t«.«_i\j 
sal ive. la sovranità di uno nei 
o--:eri dello Stato in coni iun-
to delle facoltà e delle oi ero-
gai. \ e dell 'ait io . ques.i iii.ii; . 
?<>n<> fo.ina. ma sono d'iché 
una d; quelle form e 
l'esse.-e alla co=a. eh 

sono, questi sono diritt i e so-
vranit à nuove che si afferma-
no'. Questo è il popolo che 
avanza e. attraverso la elabo-
razione di un si-teina politi -
co democratico, si apre 1« 

!' sovranità j te, potrà avvenire. 
Può darsi che quel le 

però, non vi interessino, può 
darsi che una part e di voi 
pensi che riuscir à sempre a 
trovars i all'ombra , del -
stro degli intern i o del Pre-
sidente del Consiglio, protett o 
dai rappòrt i di fedeltà polit i -
ca che lo legano a queste per-
sonalità. a vi può essere, 
domani, un interesse legittim o 
di una parte qualsiasi della 
maggioranza stessa, a impedi-
r e che una cosa simile avven-
ga. Questo potrebbe verificar -
si. per  esempio, nel caso di 
una qualsiasi legge di finanza. 

l giorno che una cosa si-
mil e è avvenuta, è inutil e di -
r e che il caso non crea pre-
cedenti. Voi state andando a 
cercare precedenti al di là 
della frontiera , chissà dove. 
ma intant o vi è un prece-
dente che voi istituit e qui, 
nell*  ambito d e l l assemblea 
della a italiana. Vo-
lete dunque che, in qualsiasi 
momento, il potere esecutivo 
si possa arrogar e le funzioni 
del potere legislativo, e che il 
potere legislativo non abbia 
null a da dire, debba chinar 
la te«ta e lasciar  fare? 

: Ba-
sterà negare la fiducia. (Com-
menti all'estrema sinistra). 

: Non so se lei 
ha capito quello che ho detto: 
ho detto che non abbiamo 
mai negato che il governo 
possa porr e la fiducia; ma 
neghiamo che il governo pos-
5a fare le leggi, impedendo 
alla Camera di dibatterl e e di 
emendarle, punto ocr  minto. 
:i-'icoi o r  articol o i 
comprende o non comprende 
che questo è cosa sostanziale 
uer la funzione leaislativa. in 
nuanto è il contenuto stesso 
'l i questa funzione? 

E pas^o al secondo mint o 
a mvi esno^izionc 

no del P a c e. 

4j 911*sto & 
ostruzionismo  ? 

Comprendo che questa co- j 
scienza giuridic a e costituzio-1 
na!e non vi =ia nell'onorevole 

e Gasperi. e non gliene fac-
cio carico, perchè egli è cre-
sciuto in un altr o Paese, dove 
attorn o a questi problemi non 
vi furon o tutt e le lott e che 
vi furon o in . a noi 
qui parliam o in nome di una 
tradizion e non austriaco, ma 
italian a di parlamentarismo, 

.ic- do ,ij  liberalismo, dì democrazia. 
it- ei - . (Vivi applausi all'estrema si-

mma la sostanza della « O?<J, J nistra. Commenti al centro, a 
Questa è la forma di cui no:ìdestra e a sinistra). 
discutiamo, non dei cavil l i ! Quando l'onorevole Preti 
che ci possono essere tirat *  mi domanda se noi avremmo 
fuor i intorn o a precedenti as- j preferit o lo scioglimento dei-

Perche un atto CO  «rave 
viene compiuto? Quali moti -
vi lo ispirano, lo dettano? Ci 
si dice che vi e stato uno 
ostruzionismo a] quale biso-
gnava metter  fine. Questa e 
l'argomentazione che e stata 
portat a qui o potrei discu-
iere ?e e fino a qual punto 
in ostruzionismo vi è stato 

e Corbin o già giu-
stamente vi ha detto che è 
sbagliato parlar e di ostruzio-
nismo ogni qual volta un de-
putato dell 'estrema sinistra 
chiede la parola. Questa e 
però la consuetudine che è 
nvalsa sui vostri giornali . 

;a/.ione e pubblicazione delle 
co-.e. 0"3 i e dei decreti del Pre-

'sidente della , 
presentate il 15 giugno 1948, 
sono state poi trasmesse al 
Senato e successivamente 
tornat e qui. Ora non se no 
parl a più. Sono definitiva -
mente insabbiate. , le 
< Norme per  la costituzione 
ed il funzionamento degli 
organi regionali >, che tocca-
no quella part e speciale del 
nostro ordinamento costitu-
zionale che propri o voi avete 
voluto, presentate il 10 d i -
cembre 1948. approvate il 22 
novembre 1951, esattamente 
tr e anni dopo, sono tuttor a in 
discussione al Senato. Ver -
ranno ora ritrasmesse a que-
sta Camera: forse non saran-
no approvate nel corso di 
questa legislatura. 

Come avete il coraggio, da-
vanti a questi fatti , di de-
nunciare un ostruzionismo 
per  questa legge elettorale? 
Se in questa Assemblea vi è 
stata, nel corso di questa le-
gislatura. un'attivit à ostru-
zionistica, è stata la vostra, 
è stata quella del Presidente 
del Consiglio, del ministr o 
dell'intern o e del governo, 
che hanno fatt o ostruzioni-
=mo non solo all 'approvazio-
ne di leggi vital i per  venire 
incontr o agli interessi e ai 
bisogni dei lavorator i e dei 
cittadini , ma persino all 'ap -
orova7ione delle leggi fonda-
mentali che sono necessarie 
ner  applicare la Costituzione 
repubblicana e far  sì che si 
nossa dir e che nel nostro 
Paese vi è un regime costi-
tuzionale completo ed effet-
tiv o in tutt e le sue parti . 

Se poi volete vedere le co-
-e in particolare, per  ciò che 
si riferisc e a questa legge. 
non vi è che da denunciare 
incora una volta la colossale 
minrevidenza di questo go-

j  -orno, che poteva presentare 
, -. 'case sei mesi o un anno 

nr-m a e le rose sarebbero 
, «nd-'itc ben diversamente 
N'on *olo. ma bi=ogna sotto-
'inear e il disprezzo per  il 
par!amento di cui il governo 
ha dato nrova sottraendo alla 
Commissione parlamentare il 
^batt i t o concreto, quel «mer-
<\'in:e22iamento » di cui par -
lav i dianzi l'onorevole Preti . 
noè la fa=e in cui si è di -
scusso fra : diversi partit i 
ielì 'entit à dei premi di mag-
gioranza per  rendere la legge 
oiù o meno accettabile dai 
partit i «tessi. 

del 51 per  cento debba sem-
pr e prevalere». 

Onorevole a , ho c i-
tato qualcuno che spero fac-
cia testo per*lei . 

A . o del 
commercio con l'estero: i 
è costretto a citar e la costi-
tuzione americana... -
zioni all'estrema sinistra). 

: o le ho ci ta-
to la Costituzione italiana, e 
su questo terreno lei non ha 
risposta da darmi . Gli e l'h o 
citata ampiamente, è stata ci-
tata da tutt i noi; non ci avete 
dato retta: ho quindi cercato 
qualcuno che potesse com-
muoverla, se non convincer-
la. indurl a a pensare alla 
questiono con maggiore se-
rietà. 

A : Chiedo alla 
sua cortesia di poterle dir e 
qualcosa. 

: Si iscriva a 
parlare. 

: Onorevole To-
gliatti , lei che è una persona 
colta mi può dare esempio di 
ostruzionismo nel parlamento 
russo? Zitt a l'America , zitt a 

. sentiamo la 
, che tanto vi sta a 

cuore! 
Una voce all'estrema sini-

stra: i non capisce le cose! 
: Già, quando non 

£o siìoì't  preferit o 

è in corso al Senato degli 
Stati Uniti , a proposito di 
una legge che limit a certi d i -
ritt i civil i del cittadino. Una 
part e del Senato americano è 
contrari a all 'approvazione di 
questa legge e fa l'ostruzio -
nismo, cioè non permette che 
la maggioranza del Senato, 
che è favorevole alla legge, 
approvi il provvedimento. 

1 z i o n 1* 
tefiitthnti 

Quale giudizio dà il signor 
Walter ? Egli af-
ferma esplicitamente che la 
azione che viene condotta è 
assolutamente legittim a e non 
può essere considerata in a l-
cun modo né illiberale , né 
antidemocratica, né incosti-
tuzionale. Si tratt a di un'a-
zione la quale tende unica-
mente a costringere la mag-
gioranza a venire a un ac-
cordo con la minoranza circa 
il contenuto della disposizio-
ne in discussione. « -
zionismo — afferma questo 
giornalista — è una grande e 
nsostituibil e protezione dei 

diritt i civil i del popolo ame-
ricano. e sarebbe un parados-
so pieno di tragiche conse-
guenze se l'ostruzionismo do-
vesse venir  soppresso in no-
me dei diritt i civili . Che cosa 
è l'ostruzionismo? E' un mez-
zo sviluppato dal lungo uso 
ij  quale permette ad una mi -
noranza. quando sente che 
sono minacciali i suoi inte-
ressi. di spingere !a maggio-
ranza a detcrminat i accordi e 
a determinate modificazioni 
della sua condotta ». E più 
avanti: «Spesso si dice che 
l'ostruzionismo sarebbe una 
negazione del principi o ame-
ricano del governo della 
maggioranza. Questa è una 
ceneralizzazionc non giusta. 
Null a è meno americano — 
conclude l'autorevole giorna-
lista degli Stati Unit i — del-
l'idea che una maggioranza 

---- - . J__ — ì^  „  — ?; i~ ., iiivaisa sui vostri giornali . 
surdi che non toccano e n o r ; i e Camere a quello che il go- N-e, p a « a t 0 v ; é «; t a t a u n a 
..i avvicinano nemmeno ai verno propone e accenna a { 5 0 l a mossa ' di part e nostra 
cuore delia que-tione .-he -i  n on -o quale tenebrosa prò - ,.>,„  nn* it c o m r a ^  n ci r , , T i n . 

quale teneorosa pr ò 
é posta oggi. spettiva che lo scioglimento 

i qui . :a nostra p:ufo;;aa delle Camere a noi avrebbe 
sorpresa, di qui lo sde^ao, la 
ribellion e nostra. Anzi , vcr -

aperto, io non ho a dargl i che 
una risposta: lo scioglimento 

rei dirv i un'altr a cosa. l =en- del le Camere può darsi che 
jt iment o che è sorto in me 
[quando mi hanno detto, pri -
im a della seduta del l'a!t«\> 
giorno, che il governo ayreò-

. be fatt o una cosa sianole, e 
 che ha prevalso quandi h j 
i sentito che questa era l j  V»-J 
, fcelta dal Presidente d t . Con-j  « p . » .s 
gìg l io, è stato di stupefazione \ r i e H l | J O f P r > 
. a non è possibile, dicevo t r i 

aprisse a noi non so quali 
prospettive, ma o sciogl imen-
to delle Camere è legitt imo, è 
legale, è costituzionale, pur -
ché sia deciso dal Presidente 
della . 

me, che non vi sia nell 'As-
semblea anche all'infuo.* i dal-
l 'opposizione, una coscienza 
liberal e democratica che U»-
sorga e dica che questo non 
si può fare! 

Poi ho riflettut o e ho tio-
vato qualche argomento s:i 
che p er  spiegarmi questa 
enormità. Purtropp o — e i-> 
ricorda i quando intervenni 
all' inizi o di questo dibattit o — 
in questo Paese è passato 11 

Questa è una di quelle for -
me che sono sostanza, mentre 
invece qui ci troviamo, attra -
verso a un attacco dirett o e a 
contorsioni procedurali , la cui 
sostanza però balza agli oc-
chi non appena si guardi al 
fondo delle cose, di front e al 
pieni poteri dati al governo e 
nemmeno dati nel campo ese-
cutivo, i l che è già proibit o 

dati dall a Costituzione, ma 
_ _. nel csmpo legislat ivo, i l ch« 

fascismo. l fascismo ha - è una mostruosità, un assurdo. 

che potè sembrare ostruzio 
nismo: le dichiarazioni di vo-
to in occasione della discus-
sione sul Patto atlantico. 
Quella però fu una mossa che 
ebbe uno scopo puramente 
dimostrativo , e che del resto 
fu provocata dalla maggio-
ranza stessa, la quale vol le 
costringerci a far e nel corso 
di una sola seduta notturn a 
le nostre dichiarazioni di v o-
to, e noi r ispondemmo fa 
cendo tutt i una dichiarazio-
ne. come era nel nostro di 
ritto. 

a nella discussione della 
legge attuale, come siamo 
andati? Come stanno l e cose? 
Stanno esattamente cosi ono 
revoli colleghi. Questa legge 
è stata qui presentata il 21 
ottobr e del 1952; è stata in 
Commissione per  12 sedute: 
è stata in comitato dei nove 
per due sedute; è in aula, dal 
7 dicembre al 16 gennaio. 
Questo è stato l' itinerari o che 
questa legge ha fatto . Ed era, 

PER LA DIFFUSIONE D a 25 GENNAIO 

a preparazione 
degli "Amic i dell'  Unità „ 

 compagni e «li « A a i ci dell'Unità » di t a t ù a si 
vano intensamente preparando alla grande giornata di diffu -
sione straordinari a di *  copie dell'Unit à per  i l 23 gen-
naio, per  U  anairenari *  del Partit o e hi onore del 
compagno Togliatt i che anest'anno compirà il tao sessante-
simo compleanno. 

Ncovo impulso ha dato a questa opera di preparazione 
l'appello lanciato dal Comitato nazionale dell'Associazione 
«Amici dell'Unità » da noi pubblicato venerdì. 

« a celebrazione di «sesta data solenne — diceva l'ap-
pello — vede impegnai» tatt o i l popolo italiano coatro i ten-
ut iv i del governo dciotr i i l ton a di iatport e va* lecce elet-
toral e «rarTaldin a ratea» a liavidar e tatt i 1 diritt i delle ntasae 
popolari eoBoaUtati «ella lott o di liberazione e cosxretixzaU 
sella Costatazione della a italiana. 

«Ed è contro oneste snaaorra, per  rendere pia solido il 
front e della democrazia e della pace, che tutt i 1 compagni, 
le compagne, i giovani, gli «Amic i» devono t per 
portar e il Zi gennaio a tutt i eli elettori italiani . « l'Unità» . 
Tatt i  militant i del Partito , con alla testo i dirigent i delle 
.Federazioni delle seziooi, «el le cellule, devono essere saoai-

i perca*  «rtJai tà » giuaga in onesto giorno amebe awi 
pia sperduti casolari, «atr i i » tatt o o eoa», nere»*  ava * f - l a 
«ma copta di resa a stono dnTuse . «onte leUTJaità». 

sapete rispondere dit e che 
non capiamo, (interruzion i 
all'estrema sinistra). 

A : Onorevole 
Togliatti , preferire i che nelle 
sue citazioni vi fosse la co-
stituzione russa. i 
all'estrema sinistrai. 

: Vi sarà. Ono-
revole a , ho visto che 
ella ha dovuto rifletter e un 
po' per  trovar e questa battu-
ta. Non avevo avuto bisogno 
di rifletter e molto per  inse-
rir e nel mio discorso i l r i -
chiamo alla Costituzione rus-
sa, nel modo che mi parr à 
opportuno. 

E vengo quindi alla terza 
part e del mio intervento, che 
riguard a le ragioni profonde 
della condotta dei governo e 
della mostruosa proposta che 
ha fatt o a questa Assemblea. 

Qualcuno ha detto che le 
ragioni sarebbero di ordin e 
internazionale. Noi abbiamo 
già denunciato questo fatto; 
l'onorevole Giannini aveva 
ripreso quest'argomento in un 
suo ordin e del giorno, rit i -
randone in seguito la moti -
vazione e lasciandolo cadere. 
forse vergognandosi della 
motivazione stessa. 

Potrei quindi lasciar  cadere 
completamente la cosa se non 
dovessi una risposta a Piero 
Calamandrei, i l quale mi 
sembra che a questo propo-
sito a b b i a formulat o ed 
espresso qui l'opinion e di co-
lor o che, in buona fede, non 
dico che accettino, ma al-
meno subiscano questa argo-
mentazione. Questa legge — 
dicono — sbarra la strada ad 
un avvento al potere, in qual-
siasi forma, dei partit i di si-
nistra ; bisogna accettarla, 
perchè quell 'avvento al po-
tere non sarebbe tollerat o da 
una potenza straniera. Su 
questo, l'onorevole Calaman-
drei ha ricamato e ha falt o 
appello a noi, dicendo che 
dovremmo essere e che sa-
remmo prim a italian i che co-
munisti . o la dist in -
zione!. Non si possono astrar-
r e run a dall'altra , e separare. 
l e due cose. Noi siamo comu-
nisti perchè siamo dei buoni 
italiani . (Appianai é&ettrtma 
sinistra — Commenti al cen-
tro e a destra). o 
che i l nostro dovere di buoni 
italian i è quello di essere dei 
buoni comunisti. 

l nostro dovere di buoni 
comunisti e di buoni italian i 
è quel lo che ci ha dettato la 
resistenza al fascismo, che ci 
ha dettato la nostra condotta 
nel la guerra di l iberazione, 
l'appell o all'insurrezion e na-
zionale, tutt o quel lo che ab-
biamo fatt o nel corso della 
nostra storia. Non si può di 
stìnguere ciò che abbiamo 
fatt o come italian i e c iò che 
abbiamo fatt o come comuni-
sti: v i è una coincidenza per 
fetta, non è possibile alcuna 
distinzione. 

a l'onorevole Calaman 
drei , ad un certo punto, ha 
parlat o in un tono che abbia 
mo sentito molto accorato, 
assumendo la posizione di 
volui che piega i l capo a una 
dur a necessit i. E* a lu  anche 
se «stenla dall'aula , cho mi 
permetto fu ind i di r ivolgermi . 

o sono sempre stato r e -

pubblicano, da quando ero 
ragazzo Non accettavo ì pr in -
cipi ! * monarchici. Nella -
pubblica ho sempre visto la 
form a miglior e dello Stato. 
Per  questo non sono mal stato 
molt o sensibile né molto te-
nero per  la iconografia e la 
agiografia monarchiche, sia 
che si esprimessero con i 
quadr i del r e a cavallo che 
offr e la mano al generale po-
polano, sia che si esprimes-
sero con i qualificativ i di 
(f galantuomo » e cosi via. 

 vomii fi  io 
di dire: no! 
Eppure, mentre parlava l 'o -
norevole Calamandrei, allo 
inizi o di questo dibattito , non 
potei far e a meno di pensare 
a un momento tragico della 
storia del nostro paese, quan 
do ci fu un re, che allor a 
era r e soltanto della Sarde 
gna,- che aveva subito una 
durissima sconfitta: Novara 

a notte che seguì la scon-
fitta , in una tenda nella pia-
nur a del novarese, quel re 
si trov ò di front e al coman 
dante in capo degli eserciti 
austriaci che gli disse che 
doveva fare marcia indietr o 
nell'applicazione dei princip i 
costituzionali e liberali , al 
trimenti.. . E quel r e non ave 
va allor a in mano nulla, per-
chè l'esercito era stato di 
strutt o e nel paese l'opinion e 
pubblica fermentava ed era 
in part e ribelle, mentre l'Eu -
ropa era ostile, perchè si stava 
orientando in senso reaziona-
ri o e l'ondata del 1848 era 
caduta. Eppure, quel r e ebbe 
i l coraggio di dir e di no; ebbe 
i l coraggio dì resistere, di 
respìngere le intimidazion i e 
le umiliant i proposte, il co-
raggio di affermar e che in -
dietr o non tornava e gli altr i 
facessero quel che volevano 

Quando parlava l'onorevole 
Calamandrei, io, repubblica-
no di sempre, sentivo una 
esclamazione sorgere dal mio 
cuore: « Viv a Vittori o Ema-
nuele  », che ebbe un mag-
gior  senso di dignit à nazio-
nale di quel che voi non ab-
biate oggi. (Applausi alla 
estrema sinistra —
al centro e a destra). 

Quanto al governo... 
: Ono-

revole Togliatti , mi consenta 
di completare i l suo ricordo : 
lo stesso re sciolse la Camera 
quando essa fu resa incapace 
di legiferare. 

. Sono lieto di 
questa sua interruzione, per-
chè essa dimostra che anche 
in quei lontani albori del no-
stro regime costituzionale vi 
fu chi tenne fede alla Costi-
tuzione, che lo autorizzava a 
sciogliere la Camera ma non 
a soporimere ì diritt i e le pre_ 
rogative del potere legislati-
vo, come ora invece vuol fa-
re, col suo appoggio, l'on. e 

. (Applausi dall'estre-
ma sinistra). 

Quanto al governo, e per 
quanto si riferisc e al tema 
che sto toccando, desidero r i -
cordare che per  opera del po-
polo italian o e della sua par-
te migliore, che ha combat-
tut o contro i l fascismo sotto 
la direzione nostra e di mol-
t i altr i accanto a noi, nel pe-
riod o dal 1944 al 1946 era sta-
ta creata oramai una situazio-
ne in cui la sovranità nazio-
nale italian a nella sostanza 
era salva e si aprivano tutt a 
le strade per  mantenerla inte-
gra, escludendo qualsiasi pos-
sibilit à di intervento straniero 
per  regolare le nostre questio-
ni intern e e alterare, i l corso 
della nostra vit a nazionale. Se 
questa situazione, se questa 
conquista è stata perduta, ciò 
è avvenuto per  colpa della 
politic a governativa. Non può 
quind i i l governo portar e gli 
error i madornali che esso ha 
commessi nel campo della po-
litic a internazionale, calpe-
stando e distruggendo le con-
quiste del movimento di l ibe-
razione nazionale, come g iu-
stificazione degli error i anco-
r a più gravi che si propone 
di compiere ora, calpestando 
tutt o i l nostro regime costi-
tuzionale. 

Un uniniti' 

guidati dall ' ideale socialista 
all a direzione della vit a po-
litic a nazionale. 

Ci troviam o qui di frónt e J 
ad una questione per  la so-
luzione della quale l a dire -
zione del Partit o comunista , 

o ha dato forse i l più 
grande contribut o che sia 
stato dato in questo periodo1 

storico in tutt a l'Europa . l 
nostro sforzo è stato di e la-
borar e attentamente u n a 
strategia e una tattic a che 
consentissero questo avvento , 
delle masse socialiste alla di -
rezione della v i t a nazionale 
nel modo meno doloroso per 
la società, senza compromet-
tere né la tranquill it à del 
paese né la sua sovranità e 

. Naturalmente 
questo avvento non può non 
significare l'inizi o di profon-
de trasformazioni n e l l a 
struttur a economica della no- . 
stra società, una limitazion e 
e l'avviamento alla soppres-
sione totale del potere mono-
polistico del gruppi privi le -
giati . a strada però che noi 
abbiamo preveduto e indicato 
era tale che consentiva a 
consente di affrontar e il pro-
blema nella tranquillit à del 
paese e mantenendo intatt a 
la sua sovranità. Questa 
strada part e dalla valorizza-
zione dei grandi partit i che 
educano le masse alla cono-
scenza dei problemi nazio-
nali , a studiarne la soluzione 
ed a rivendicarl a e attuarl a 
concretamente; e culmina in 
quella Costituzione remibbli -
cana alla quale noi abbiamo 
dato i l nostro decisivo con-
tribut o ed è redatta propri o 
n questo spirito , in quanto 

prevede, nel clima del regi-
me democratico, i l raggiun-
gimento di quelle mete alle 
quali tende il movimento 
socialista. 

 strade 

movimento 
a veniamo ai motiv i i n -

terni , che sono quelli non 
sussurrati, non accennati, ma 
confessati in modo aperto. 
Voi dovete sbarrar e i l cam-
mino al comunismo: per  que-
sto fate questa legge-truffa. 
Vorre i però che una volta tan-
to accettaste di considerare 
concretamente che cosa è il 
comunismo, oggi, nel nostro 
Paese. l comunismo non è s o-
l o un partito , un ( rande par -
tit o come  nostro, no. Quel-
l o che voi chiamate i l comu-
nismo è un grande movimen-
to di popolo, ispirat o dal le 
idee del socialismo e che por -
ta le classi lavoratric i e in 
particolar e la part e più avan. 
zata di esse a rivendicar e la 
lor o partecipazione alla dire -
zione del la vi t a politic a na-
zionale. Al l a testa di que-
sto movimento ci siamo non 
solo noi, ma c'è un grande 
partit o nostro al leato che è i l 
partit o socialista italian o e c'è 
un movimento considerevole 
di democratici di intellettual i 
e di ceto medio di convinzio-
ni non comuniste e non socia-
liste, ma che riconosce che 
questa è la strada per  cui 
bisogna porsi, se si vuole i l 
bene della nostra patria . a 
questione che si pone quin -
di — i n un paese come i l n o-
stro, ove l e questioni sodali si 
presentano con tanta asprezza, 
in relazione con l e struttur e 
che bisogna cambiare, per  il 
peso insopportabile che esse 
fanno gravare sulle spalle 
dei lavorator i e di tutt i i 
cittadin i — è quella del modo 
come ai può arrivar e al r i -
sultato di far  partecipare gli 
o p e n! e 1 lavorator i che sono 

Questa è la strada che noi 
abbiamo proposto; e ci sen-
tiamo orgogliosi per  avere, 
in questo momento della sto-
ri a del nostro paese, adem-
piut o bene a questo nostro 
compito. 

Quaì'è. invece, la strada 
che voi avete seguito 6e non 
quella di sbarrar e i l cammi-
no che noi vogliamo aprire , 
di rendere impossibile l 'av -
vento delle masse lavoratric i 
alla direzione della v i t a na-
zionale, mantenendovi, invece 
l gruppi privilegiat i capitali -
stici? o che voi qui 
avete proposto rientr a esat-
tamente in questo quadro. 
Voi siete disposti a tutt o pur 
di impedir e l'avanzata e l'av -
vento del le masse dei lavora-
tor i alla direzione della vit a 
nazionale. V i sono del le form e 
stabilite? Non mancheranno 
mai nelle vostre file, gli az-
zeccagarbugli disposti a d i -
mostrare, con un piccolo gir o ' 
di bussolotti attorn o a questo 
o a quel testo regolamentare, 
la legalità e la costituziona-
lit à del vostro operato. Vi è 
la lettera e lo spirit o della 
Costituzione?  vostri trecento 
voti serviranno per  seppel-
lir e ' lo spirit o e la lettera 
della Costituzione sotto una 
pietr a tombale. E che con-1 
tano. infine, l'onestà politic a 
e il r ispet to. degli impegni 
presi, quando si deve lottar e 
contro i l comunismo, quando 
si deve salvare la società 
dall'idr a bolscevica? 

A questo punto io non pos-
so sfuggire al r ichiam o del 
principi , dal momento che 
anche l'onorevole Preti mi ha 
invitat o ad esso. . i princip i 
marxist i ci insegnano, pur 
mentre stabiliamo gli obiet-
tiv i della nostra azione, a 
comprendere quelli che spin-
gono l'avversario al la lott a 
contro di noi. Orbene, quello 
che voi state facendo forni -
sce a tutt i la prova provata 
che la legalità, la costituzio-
nalità . la lettera e lo spirit o 
della legge e l'onestà polit ic a 
«tessa non valgono p i ù niente 
per i gruppi dirigent i pr iv i -
'egiati . capitalistici , quando 
sì tratt a di impedir e i n qual-
siasi modo che si accresca 
l'autorità , i l prestigio e che 
giungano al potere l e masse 
lavoratric i di ispirazione so-
cialista. 

Ecco, onorevole Preti . -
nin : l'uomo che più ha pen-
nato a questi problemi e ha 
detto in proposito le parole 
più profonde e decisive. 

« a democrazie, borghese , 
— egli dice — fu un podero-
so progresso storico, ma. so t-
to i l capitalismo essa è stret-
tamente limitata , m o n c a, 
falsa, ipocrita , un paradiso 
ocr i ricchi , una trappola, 
una frod e per  sii sfruttati . 
per i poveri... Prendete l e 
leggi fondamentali degli S ta-
ti moderni, prendete l a l i -
bertà di riunion e o di s tam-
pa, l'eguaglianza dei cittadin i 
dinanzi alla legge e troverete 
ad ogni passo l'ipocrisia , ben 
nota ad ogni operaio onesto 
e cosciente. Non vi è un solo 
Stato in cui nella Costituzio-
ne non possano essere trovat e 

e e cl^u.«ole che as-
sicurino alla clp^se dirigent e 
!a oossibilità di far e tutt o 
quello che essa vuole^. l 

o dominante della de-
mocrazia borehese garantisce 
la tutela del le minoranze, si, 
ma la garant:5ee «d un altr o 
oartif o borshese-. Quando 
"nfr a in Giuoco l'avanrat a 
''ett e mass*» lavoratr'oi . allor a 
'iitt o oue', r » «alfa o one-
sto va a finire  nel le * ecce-
zioni orc%«'dur«> ,: > onorevole 
Codaci Pisane!!:. 

E è tutt o ouesto sa l-
ta? Perchè tutt o questo v i e-
ne buttat o via? Perchè « ne l-
la democrazia borghese l c a-

i con mil l e raggiri , 
»anto più abil i ed efficaci 
quanto più è sviluppata l a , 
democrazia pura, respingono 
' e masse dalla partecipazione 
«1 governo dello Sta to». 

Ecco l a vera questione, ecco 
(Ceetnma la «. ptf . f , o«l.> . 
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Il drammatic o annunci o in aula dell e dimission i 
di Targetti . La Rocca , aiolittì , euadaiup i e Merlon i 

 abbandona la seduta al grido di "Viva  la Costituzione! „  -Terranova e Nitti  si associano 
alla protesta -  maggioranza rimasta sola in aula approva l'illegale procedura per la questione di fiducia 

(Continuazione dalla 1 psgir.s) 

l a fiducia ma non quello di 
|opprimer e il potere della Ca-
mera di emendare e redigere 
l e leggi, e Gasperi cita alcu 
né dichiarazioni fatt e in pro-
posito dal compagno . 

i interromp e per  preci-
care i l valore delle sue parole 
mentr e la maggioranza rumo-
«eggia. , 

Quando  ristabi -
l isce la calma nell'assemblea 
che diventa sempre più infuo-
cata, e Gasperi affront a la 
questione più scottante, quel-

' l compagno socialista. Ferdi-
nando Targetti , dimessosi i 
dalla carica di Vice Presiden-
te della Camera, in segno di 
protesta contro 11 colpo di 

forza del clericali 

l a della mancata creazione de-
gli istitut i costituzionali cui 
avrebbe dovuto essere sotto-
posto il giudizio sulla legitt i -
mit à dpll a legge elettorale. 

a anche quest'ostacolo in -
sormontabile viene aggirato 
con un trucchctt o dal presi-
dente del Consiglio. Egli af-
ferma clic anche se la legge 
sul referendum fosse appro-
vata, la legge elettorale non 
potrebbe esser  sottoposta al 
giudizio del popolo per  ra-

gioni di tempo. Quanto alla 
Cort e costituzionale, e Ga-
speri, con l'ipocrisi a di un ge-
suita, asserisce che il governo 
non potrebbe far  pressione 
sulle due Camere che l'hanno 
modificata (come se non fos-
se stato il governo stesso a 
imporr e queste modifiche per 
sabotare la legge). 

Avviandosi alla conclusione, 
e Gasperi spiega i motiv i 

che consigliano il governo a 
sostenere la legge elettorale: 
bisogna rafforzar e il centro, 
pur  senza cristallizzazioni, 
perchè la coalizione dei quat-
tr o partit i potrebbe — egli 
dice — spostarsi a destra e a 
sinistra. l presidente del 
Consiglio cerca ancora di m i -
nimizzare la portata della 
truff a sostenendo che essa 
sarebbe meno grave del si-
stema uninominale e comun-
que più democratica della 
legge Acerbo, sebbene anche 
questa — ha aggiunto — non 
fosse il ii male principal e ». 

A — Voi l'avete 
fatt a passare! (Urla e prote-
sta al centro). 

E  — o prendo 
su di me la mia responsabi-
lità : abbinil i partecipato al 
prim o ministero , ma 
perchè speravamo di r icon-
durr e i fascisti alla democra-
zia. e Gasperi conclude ri -
petendo che la fiducia è un 
espediente, ma necessario, per 
la difesa della democrazia. 

o un quart o d'ora di 
sospensione, la seduta ripren -
de e si giungo al momento più 
drammatico. Si attende che 
i l Presidente Gronchi, chia-
mato in causa dai più autore-
voli parlamentari di Opposi-
zione non si assuma la 
responsabilità di avallare 
il colpo di Stato di e 
Gasperi e difenda con la 
sua persona i diritt i e le pre-
rogative della Camera. a 
Gronchi , con tono molto im -
brrazz.'ito , dopo aver  ricono 
sciuto la gravit à delle questio 
ni sollevate dal modo col qua 
le e Gasperi ha prsto la fi 
ciucia, sostiene che la Camera 
non è chiamata a decidere una 
questione di principi o ma un 
semplice «caso pratico». E il 
«caso pratico» — dice -

 mentre è viva l'emozione 
nell'aul a — sta nel decidere se 
è ammissibile che la questio-
ne di fiducia pos-sa esser  po-
sta su una intera legge, sen-
za possibilità di votazioni 
multiple , senza possibilità di 
illustrar e e votare gli emen-
damenti. Non è possibile sta-
bilir e un taglio netto tr a il 
legittim o e l'illegittimo . l 

criteri o di soluzione, in ogni 
caso, è prevalentemente po-
litico . Per  questi motivi , 
Gronchi r i Aula di decidere 
personalmente e annuncia che 
rimetter à la decisione al peso 
della maggioranza. 

 ha così abdicato 
alla più alta funzione di un 
Presidente. Subito il compa-
gno o
prende la parola. Egli sotto-
linea la gravit à senza prece-
denti della questione sotto-
posta alla Camera e le sue 
parole suonano come un no-
bil e monito nell'assemblea si-
lenziosa ed emozionata. -
bardi ricord a a Gronchi che 
la questione in gioco non è la 
legittimit à della fiduci a ma la 
legittimit à del modo col qua-
le la fiducia e stata posta 

Chiedendo la fiducia su una 
legge e ponendo la pregiudi-

*  Coerenza f » 

—  (rivolto alle tinnite;.
accetto a c c u se di « omertà » e di « complicità 
morale >» ce fi i l governo ! 

plausi calorosissimi salutano 
le parole di Lombardi. La se-
duta si fa di istante in istante 
sempre più drammatica). 

 obietta che il 
o non gli consen-

tirebb e poteri discrezionali 
ma lo obbligherebbe a rimet -
tersi alla decisione della 
maggioranza e afferma addi-
rittura , tr a la sorpresa delle 
sinistre, che nell'assemblea è 
la forza del numero che deci-
de del regolamento. (Freneti-
ci applausi dei d.c. che d'ora 
in poi sosterranno coti sem-

e maggior calore il o 
presidente). 

Quando si ristabilisce il si-
lenzio prende la parola il 
compagno socialista -

. Con voce emozio-
nata che scuote profondamen-
te l'Assemblea, il vecchio par-
lamentare socialista, l'uomo 
che con perizia ed imparzia-
lit à ha dirett o per  tante vol-
te i lavori della Camera, an-
nuncia le sue dimissioni dalla 
vice-presidenza. Egli ricoid a 
la grave serie di irregolarit à 
che hanno portato alla situa-
zione attuale, la più grave 
delle quali , fu la decisione 
della maggioranza di vietare 
le dichiarazioni di voto nello 
scrutini o segreto. Se si am-
mette il principi o che il si-
stema procedurale può essere 
determinato volta per  volta 
dal voto della maggioranza — 
esclama Targetti — allora 
stracciamo il o e 
chiudiamo quest'aula. 

: On. Targetti , 
ella preferirebbe che io chie-
dessi un voto alla Giunt a del 

o dove esiste que-
sta maggioranza? 

: Prereruei che 
la Giunta del o 
non dovesse decidere propri o 
in un momento in cui mag-
gioranza e governo sono inte-
ressati alla decisione. (Ap-
plausi a sinistra). All ' indoma -
ni di quella votazione a cui 
noi non abbiamo voluto par-
tecipare, io dichiarai pubbli -
camente che si era violata una 
norma fondamentale e che mi 
auguravo che un episodio di 
tale gravit à non dovesse più 
ripetersi . Questo augurio è 
stato disperso dal vento. o 
episodio si r ipet e ora ed in 
form a ancora peggiore. Si 
tratt a di rendere arbitr a hi 
maggioranza di annullar e il 
diritt o dell'Opposizione di 
partecipare alla formazione 
delle leggi. Si tratt a di crea-
r e un precedente gravissimo 
di cui e Gasperi stesso ci 
ha detto or  ora che ne userà 

una responsabilità particolare. 
Non senza amarezza sono co-
stretto a dichiarar e franca-
mente che non voglio che si 
abbia anche il più lontano 
sospetto di una mia solidarie-
tà con quanto la Presidenza 
della Camera sta per  fare. 
Per  questo — conclude Tar -
getti con voce vibrant e di 
commozione — lascio la ca-
ric a di vice-presidente che 

l compagno Vincenzo a 
nocca che  è dimesso dalla 
carica di Questore della 

Camera 

ziale della indivisibilità , della 
inemendabilità e della prio -
rità , il governo pretende di 
modificar e il processo di for -
mazione delle leggi, quale è 
previsto dalla Costituzione. 

o stesso e Gasperi ha ri -
conosciuto la gravit a e l'anor -
malit à di una simile decisione 
e si è richiamat o alla sua buo-
na fede democratica per  esclu-
dere che il governo cerchi di 
creare un precedente per  la 
approvazione in blocco delle 
futur e leggi. a egli stesso 
ha dichiarat o che si servirà 
della fiducia per  varare le 
leggi liberticide . Potremmo 
anche far  credito — dice 

i — alla buona fede 
di e Gasperi, ma non vo-
gliamo creare un precedente 
perchè — come ha detto Cor-
bino — si sa dove si comin-
cia, ma non si sa dove si fi-
nisce. a questione non può 
essere decisa da un voto della 
maggioranza soprattutt o -
chè si tratt a di una legge 
elettorale alla cui approva-
zione la maggioranza è inte-
ressata in modo vitale. n as-
senza della Corte costituzio-
nale non può decidere la mag-
gioranza. Sarebbe una beffa, 
se non addirittur a una sini-
stra buffonata. Comprendia-
mo i suoi scrupoli, on. Gron-
chi, ma non possiamo scari-
carla del dovere di decidere. 

i ha questo dovere! Nes-
suno potrebbe pensare che un 
voto dello maggioranza sia 
persuasivo per  la Camera e (visibil e disagio — ha detto 
no- il Paese. l 30 maggio che non può intervenir e per-
1P24 l'on. Gronchi, r ivolgcn- che ncn ha i potei ; necessari 
dosi dal suo banco di demi-(dato che la maggioranza può 
tato al Presidente della Ca- respingere la sua decisione 
mera, disse: Jni'if o il Presi- con un voto. a anche in 
dente a fare il  suo dovere p|questa situazione la sua auto-
a non porci in condizione dt{rit a e tale che la sua decisio-
srafirc i om rome dei foìlP-'ne non potrebbe non avere 
rati. Se a ciò dotassimo ar- .conseguenze politich e profon-
rì-arc noi non votremmo mù^c- E " , . 
«rtr r  restare in o i i« f \ i i i la . ' |? " a n d o, S  , a s c ,.a interamente 
On Gronrh ' - dir e l l b f r a la maggioranza di de-
l i tr a uno scroscio d'annlami cidcre. Co*, si apre la porta 
_ r o i f j , „ r ; n n 10 - ~ .t . ., ~..p- alla sopraffazione. 
=tc sue narole. Tn assenza Cosa fare, dunque, per  sot-

tolineare l'estrema gravit a di 
questo evento? Ognuno di noi 

l compagno socialista o 
Guaduìupi che si è dimesso 
dalla carica di Segretario del-
la Presidenza della Camera 

l compagno .socialista -
faele i che si è dimes-
so dalla carica di Segretario 
della Presidenza della Camera 

anche se ci ha promesso di 
non abusarne! 

Ell a signor  Presidente — 
ripiend e Targetti rivolgendo-
si a Gronchi clv» ascolta con 

della Cort e costituzionale lei 
è l'unic a autorit à che abbia 
il diritt o e il dovere di deri -
dere Se non lo fa resse man-
cherebbe al suo dovere! f.A li -

mi fu caia pei che un giorno 
la ricoperse Andrea Costa! 

e ioroe in p ie-
di unanime e tribut a un'ova-
zione entusiastica al compa-
gno Targetti.  molti mi-
nuti lo scroscio degli applau-
si copre le grida che partono 
dai banchi clericali. Gonella 
sghignazzando dà iì via ad 
una incosciente manifestazio-
ne di scherno itila quale si 
associano oleum tra i più 
spregevoli deputati democri-
stiani). 

Al gesto di Targetti -
 reagisce con uno scatto 

violento. Egli grida che l'Op -
posizione ricorr e alla Presi-
denza solo quando spera che 
le sia utile. 

: Non impicciolisca 
i l valore di questo momento! 

: Voglio *olo r i -
cordare che quando diedi le 
dimissioni per  la questione 
degli statali, l'Opposizione, 
pur  dimostrandomi personale 
deferenza, sottolineò che io 
ero stato eletto da una sola 
part e della Camera. a st iz-
zosa a di Gronchi fa 
scadere sempre più il presti-
gio del  Ciò viene 
sottolineato dagli applausi 
frenetici con i quali la mag-
gioranza sostiene il  suo
sidente.  e apo-
strofi delle sinistre sottoli-
neano che Gronchi si è ab-
bassato alle funzioni di pre-
sidente di una fazione. A più 
riprese si grida: « Casertano! 
Casertano! », il vome del pre-
sidente della Camera che a-
vallò le sopraffazioni fasciste). 

a situazione avvilente in 
cui si è posto Gronchi viene 
marcata dai salamelecchi con 
cui  e O P E-

, decisi ormai ai più bas-
si servigi pur  di guadagnarsi 
un posto nelle liste clericali , 
gli offrono la loro solidarietà. 

 abbassa il dibat -
tit o al livell o della sua per-
sonalità morale affermando 
che quando tutt i sono usciti 
dalla strada del diritt o il pre-
sidente non può far  nulla. 

A : Può andar-
sene. 

: a che andar-
sene! Tutt o questo si fa per 
tornare, non per  andarsene! 

Chiusa questa parentesi 
volgare, il dibattit o riassume 
un tono degno della gravit à 
dell'or a quando gli altr i co-
munisti e socialisti membri 
dell'uffici o di Presidenza si 
alzano uno dopo l'altr o per 
annunciare, come Targetti , l e 
dimissioni dalle lor o cariche. 
Tr a continui scatti d'ira , 

 è costretto a dare 
la parola al compagno A 

A ouestore. e ai segre-
tar i , -

) e
(PS l ). Ognuno dichiar a di 
voler  totalmente scindere le 
propri e responsabilità da 
quelle della Presidenza che 

Presidenza della Camera. O-
gni proroga per  quanto chie-
sta dalla Commissione stessa 
è stata negata. Ogni sorta di 
espedienti illegali è stata po-
sta in atto in quest'aula sino 
a che si è giunt i al voto di 
fiducia con cui si intende im -
porr e questa legge. Questo at-
to che altera profondamente 
i rapport i tr a i l potere esecu-
tiv o e quello legislativo è an-
cora più grave della legge 
stessa poiché sconvolge i po-
ter i dell'Assemblea e ne an-
null a il funzionamento. a 
Opposizione, dopo aver  r i -
chiamato invano i l Presidente 
della Camera ai suoi doveri, 
non intende partecipare a 
questa votazione per  non la-
sciare ombra di dubbio sulla 
sua illegalit à e per  non as-
sumere nessuna responsabili-
tà, se non quella di denun-
ciarl a solennemente al po-
polo italiano ». 

Tutt i i deputati di sinistra 
si abano in piedi in silenzio 
l momento è di una solennità 

tale che persino i d.c. restano 
muti di front e a questa mani-
festazione. A d u n tratto , 
mentre i prim i deputati sfi la-
no lentamente verso la porta, 
Gull o lancia il grido: «V iv a 
la ! Viv a la Costi-
tuzione! « che tutt i i deputati 
comunisti e socialisti ripetono 
con forza. 

. A (espul-
so recentemente dalla e per 
aver  partecipato al Congres-
so della Pace) e il l iberal e 
Giuseppe  dichiarano 
di non voler  partecipare, pur 
restando in aula, a questa 
votazione che porterà gravi 
conseguenze al Paese. A 

. E per 
le destre dichiarano anch'es-
si di non voler  partecipare 
alla votazione ma restano in 
aula mentre  or -
mai sicuro di front e alla pro -
pri a maggioranza, pone in 
votazione tr e « quesiti »: se la 
fiduci a possa esser  posta su 
tutt o il disegno di legge, se la 
votazione dovrà essere effet-
tuata in blocco, se si debba-
no considerare decaduti tu t -

l discorso di Togliatti 
(Continuazione dalla S. pagina) 

non è più la custode imparzia-
tìa una responsabilità perso-' le dei diritt i dell 'Assemblea, 
naie e io che faccio part e del-
l'uffici o della Presidenza ho 

A A O O A T 

Migliai a d i partigian i ed ex deportat i 
sfilan o a Parig i in imponent e corte o 

, 17. — Un'imponen- al canto della e 
t e manifestazione d: protesta 

^ contro la decisione di elarg.re 
'  miliard i di << indennizzo» al 

finanziatore dì , il cri -
! animale di guerra Alfre d p 
:  centro la rinascita del mil, -
*  tariamo tedesco, si è svolta a 
: Parigi, lungo i Champs
'  Nata dal contatto tr a nv.li-
'- tanti della a es-*a è 
:. aiata organizzata con lappog-
f «io di deputati comunisti, *o-
1. eìaldemocTatici, , radicali , 
e indipendenti e gollisti e con 

l'intervent o di tutt e le orga-

dopo aver  accollato :i breve 
ò:>cor>o di u:» grande m\al.do. 

a manifestazione ha fornit o 
la prova del progressivo esten-
dersi del movimento di oppo-
sizione ali esercito europeo e 
alla ricostituzione della Wehr-
macht. movimento cui parteci-
pano ormai esponenti di ogni 
corrente polìtica. 

a ogni parte, avvenimenti 
diver.v, ma egualmente signi-
ficarvi  hanno richiamato ".n 
que>;i g.orr.1 l'attenzione del 
cittadin o francese sui per.coh 

_, della politica che rimett e in 
^ lussazioni di ex prigionieri , d i l ^ y , , g:i e r c d i <ji . 
£ combattenti, di deportati.^  d i l  A Bordeaux, dove si tiene il 

processo contro le belve di 
Oradour , la popolazione del 
villaggio costruito accanto ai 
ruder i di quello raso al suolo 
dalla furi a nazista, ha organiz-
zato una manifestazione da-
\ant. al tribunal e perchè si 
ha già la .**nsaz;one che questa 
- Nor.mborga francese» tenuta 
m assenza dei principal i re-

ccgsoludarai 

l £ invalidi , di vedove e di orfani 
V d i « r a r a . 

 Un corteo di migliaia di ma 
g- attcstanti — tr a i quali si no-

,% lavano le casacche degli ex-
A deportati nei campi naz-sti — 
|j j  a» è recato fino all'Arc o di 
-', Trionfo , deponendo una coro-

:£» sulla tomba del Soldato 
l o «1 ha percorso quindi 

l a «rapa* arteri a «pensabili poca. 

A  polo opposto del paese, a 
, capitala della , 

altr i m.lit i delle - S S- — 
qucll : che formaro.i o *.l coman-
do d d trist e campo di concci-
tramento di Schirmeck — sono 
compani davanti ad un tribu -
nale militar e per  rispondere di 
altr i innumerevoli delitti . Con 
i l loro atteggiamento sprez-
zante, il comandante Buck ed 
i suoi complici hanno continua-
to por  diverse udienze, ad in-
sultare 1̂  memor.a delle v.t-
tim€, trucidat e eoa sadismo h.-
tleriano, entro il loro dom.nio 
da' confini d« fll  di ferr o ««pi-
nato. 

Negli stessi giorni , Bonn ha 
fatt o sapere che il criminal e 
di guerra Alfre d p avreb-
be ricevuto 50 miliard i di in-
dennizzo, non «ì sa bene per 
quali danni subiti dopo la fine 
del conflitto . Già condannato 
a morte, il , non solo è 
stato graziato ed è tornato in 
possesso dei suoi beni, ma vie-
ne perfino rimborsato per  il 
mavoaxirato 

nichc fanno saperi a. c.ttadi 
ni francesi clic :n Gcrman-a e 
stato scoperto un complotto 
nazista, e che : sette respon-
sabili fono stati arrestati. a 
chiunque vuole essere infor -
mato può sapere a Parigi che 
i l «complotto» è qualcosa di 
più grave di quanto a la-
sci credere.  gruppi nazisti 
hanno praticamente nelle loro 
mani due dei partit i che for -
mano con la C il governo di 
Bonn: i l * Partit o tedesco », 
controllat o dalla cricca See-

r  e il Par-
tit o nazionale liberale control 
lato dal gruppo -
Ahenbach, che come il prece 
dente, era in stretto contatto 
con i congiurati. 

Precipita in Spagna 
un aereo militar e 

. 17 — Un «er*o 
militar e bipcsto apagno:o è pre-

che fuletpttat o tar i natia provincia, di 
Sa 

ina bensì complice morale 
delle sopraffazioni del go-
verno. 

, perdendo la 
calma, respinge ogni accusa 
di complicità e di omertà e 
nega ai suoi ex-collaboratori 
i l diritt o di sindacare i suoi 
atti .  d.c. e i membri del go-
verno o applaudono con insi-
stenza furiosa, mentre le s i-
nistr e si rivolgono ai d imis-
sionari esprimendo con i lor o 
applausi i l loro pieno consen-
so al duro ma giusto giudizio. 

A questo punto non resta 
più al Presidente della mag-
gioranza che consumare ma-
terialmente la rinunci a alle 
uè più alte prerogative ed 

egli annuncia che sottoporrà 
al voto della maggioranza la 
decisione s u l l a legittimit à 
dell'attentat o alla Costituzio-
ne ordit o dal governo. 

a è di nuovo silenzio-
sa e attenta poiché ognuno 
avverte ormai la gravit a de l-
l'att o che sta per  compiersi e, 
quando i l compagno O 
si alza e con voce solenne an-
nuncia le decisioni delle si-
nistre, nessuno ha il coraggio 
di interromperlo . n questa 
ora grave che è forse scritt a 
nel quadrante della storia — 
afferma O — la sinistra 
intende formular e in maniera 
chiara i motiv i per  cui si ri-
fiut a dì prendere part e a que-
sta votazione il legale. Tutt a la 
procedura che questa legge ha 
seguito — e si tratt a di legge 
elettorale che comporta con-
seguenze gravissime — è sta-
ta irregolare.  anormale.
'  faytt **  «—*—i 

11 compagno Antonio Giolitti , 
che si è dimesso dalla carica 
di Segretario della Presiden-

za della Camera 

ti gli emendamenti dell 'Op -
posizione. Questa votazione 
— egli d;ce, per  minimizzar e 
la gravit à della cosa — non 
avrà valore di precedente. 

Per  tr e volte la maggioran-
za. compresi tutt i i ministr i 
che affollano il banco del go-
verno. si alza per  approvare. 

: e questioni 
procedurali sono così appro-
vate! o la seduta a 
domani alle 10,30 e chi inten-
da parlar e sulla lesse in d i -
scussione potrà farlo ! 

Esli esce dall'aul a alle ore 
21.30. salutato da un ult im o 
applauso della sua maggio-
ranza e del governo. 

a battaglia però non è fi -
nita . Stamane l'Opposizione 
torner à in aula e come hanno 
deciso subito dopo la seduta 
i «ruppi di sinistra, continue-
ranno con la stessa forza e o 
stesso coraggio la battaglia 
contro la legge truffa . 

quello che voi state facendo 
A ,  del 

commercio con l'estero: Co-
me è avvenuto i n . 

, o -
ferno; a siamo anche noi 
masse popolari . (Commenti). 
 12 milion i di voti che ab-

biamo avuto sono voti come 
i vostri, valgono quanto i vo-
stri .  nostri sono lavorator i 
come i vostri . 

A , interromp e 
nuovamente l'oratore . 

: a io non 
parl o con lei, onorevole a 

: faccia i l favore di sta 
r e zitto. Si iscriva a parlare. 

l principi o del dibattit o di 
questa legge ella non ha det-
to una parola: si prenda il 
premio di maggioranza e stia 
zitt o sino alla fine. Non con 
trast i a me il diritt o di par-
lare. (Commenti al centro e 
a destra). 

: Onorevoli 
colleghi, vorrei che non 
drammatizzassimo: nessuno 
toglie i l diritt o di parola ad 
alcuno; se le interruzion i si-
gnificassero questo, quanti 
diritt i di parola sarebbero 
stati preclusi! ("approvai/orl i 
al centro e a destra). Cont i-
nui, onorevole Togliatti . 

: Questa è la 
funzione storica che in que-
sto momento compie l'onore-
vole e Gasperi e compiono 
ingioine con lui i partit i che 
l'appoggiano; quella funzione 
storica che alla metà del se-
colo scorso, quando lo stesso 

x si occupò di queste 
questioni, veniva compiuta 
dai regimi dispotici che cer-
cavano di arrestare il pro-
gresso dei movimenti popo-
lar i e degli ordinamenti de-
mocratici . Fu lo stesso , 
allora , che dopo aver  descrit-
to ciò che la borghesia rea-
zionaria stava facendo, accre-
scendo gli strumenti del suo 
potere, creando un enorme 
apparato del potere esecutivo 
e, noi potremmo aggiungere 
ogei. accumulando ì r.*>pgir i 
e l e frodi , concludeva alla fi-
ne: — Voi scavate il terie-
no sotto al le istituzioni de-
mocratiche e repubblicane e 
un giorno « l'Europ a balzerà 
dal suo seggio ed esclamerà: 
Ben scavato, vecchia talpa! ». 

Voi state dando al popolo, 
all a sua part e più avanzata 
e anche a quelle part i meno 
avanzate che sino ad ora non 
erano in grado di accogliere, 
e comprendere questa verità, 
voi state dando l'insegna-
mento che deve essere dato 
al popolo circa i limit i reali 
della democrazia politic a in 
un regime di capitalismo, in 
un paese, com'è oggi , 
in cui dominano i gruppi mo-
nopolistici e privilegiat i del-
la borghesia capitalista. 

a forse sono andato ora 
tropp o lontano. o al te-
ma dell 'esito a cui deve es-
sere portat a questa discus-
sione e della posizione che 
noi prendiamo in questo mo 
mento. 

l punto di approdo noi ri -
teniamo debba essere fissato 
dalla Presidenza della Ca-
mera, e gradiremmo fosse 
fissato sul fondo della que-
stione, all'infuor i del le eser 
citazioni che già sono state 
fatt e sulle sottigliezze proce-
durali . Vogliamo sapere se la 
nostra Presidenza ammette o 
non ammette che siano in -
frant i i n questo modo i l imi -
ti e le prerogative del potere 
legislativo, che l'esecutivo si 
arroghi la funzione legislati-
va, che si passi di fatt o a un 
regime di pieni poteri nel 
campo dell'esercizio stesso 
della funzione legislativa. a 
nostra Presidenza permette-
rà questa che non è soltan-
to un'offesa, ma una viola-
zione concreta delle preroga-
tiv e del Parlamento, una vio-
lazione tale che inizi a una 
trasformazione di tutt o il re-
gime costituzionale, e tanto 
più grave in quanto che la 
legge stessa che v iene pro-
posta. e che il governo in-» 
tende imporr e alla Camera 
con questa procedura, predi -
spone futur e maggioranze per 
andare avanti nella distru -
zione riel'a  Costruzione de-

Ci può garantir e la magistia-
tura ? Non credo. a magistra-
tur a non può avere una fun-
zione efficace in questo cam-
po, sia per  una serie di que-
stioni che voi conoscete, sia 
perchè la magistratur a stessa 
si trova nella nostra situazio-
ne. a magistratur a ha avuto 
riconosciuti dalla Costituzione 
determinati diritt i e determi-
nate prerogative, le quali do-
vevano essere rese concrete 
attraverso delle leggi, ma fi -
no ad oggi i l governo queste 
leggi non le ha fatte, non le 
ha proposte» non si sogna di 
proporl e o di farle. a magi-
stratura , quindi , è nella no-
stra stessa situazione 

Si ricorrer à alla Presidenza 
della ? E*  ev iden-
te che la Presidenza della -
pubblica è impegnata con la 
sua responsabilità in un di-
battit o come questo, però tut -
t i noi conosciamo quali sono 
 limit i della sua responsabi-

lit à a seconda degli articol i 
della Costituzione stessa. 

Per  noi, quindi , come pote-
r e legislativo e in questo mo-
mento, di front e all'offesa chu 
è fatta a noi, alla minaccia 
che è fatta alle nostre prero-
gative, la risorsa prim a è lo 
appello al Presidente della 
Camera, il quale non deve 
nemmeno ammettere che ven-
gano troncati i dibattit i che 
avevamo in corso, perchè non 

O ammettere che si muti 
quella che è la procedura co-
stituzion.'  le di esame, delibe-
razione e di redazione dellp 
leggi, in conseguenza dell* 
manifestazioni che ha fatt o il 
governo. l governo ponga 
nel corso di questo dibattit o 
tutt e le questioni di fiducia 
che vuole e la Camera conce-
da o np"h i 'n fiducia t'if* e r 

volte che vuole, ma le nostit 
prerogative, le prerogative 
che ci garantisce la Costitu-
zione di far e le leggi, di d i -
scuterle, di redigerle uarola 
per  parola, questo non può 
essere annullato da nessun 
atto del governo. Chiediamo 
che la Presidenza della Ca-
mera faccia rispettar e questa 
nostra prerogativa (tnufssimi 
applausi all'estrema sinistra), 
che essa ci sia restituit a nella 
«;UÌ  integrit à 

C/ti€f vtmtlizioiu* 
Natui almente compi elidia-

mo che la questione è grave 
e comprendiamo che tocca 
an;he a noi proporr e qual-
cosa. Ci sono state dette in 
merit o parecchie cose. Non 
occorre precisare da chi. Ci è 
stato detto che interessa noi 
stessi che non venga cieato 
un cosi mostruoso precedente 
di violazione delle preiogati-
ve del Parlamento e che noi 
avremmo una via comodissi-
ma di impedir e che questo 
precedente venga creato, rit i -
rando tutt i i nostri emenda-
menti 

Questo vorrebbe due che 
dopo aver  riconosciuto che 
esiste un governo il quole ha 
e manifesta il proposito di 
violar e la Costituzione, noi 
diremmo a che non 
esiste nemmeno nessuno che 
sia capace di opporsi a questo 
proposito liberticida . Se è 
questo che volete da noi. que-
sto non lo avrete mai. 

Ciò non vuol dir e che noi 
non comprendiamo Ja neces-
sità di trovare, se possibile, 
un terreno che consenta di 
muoversi in una situazione 
meno esasperata. 

m popolare! 

 i*reHÌilenz« 

La giornat a giovanil e 
contr o l'occupazion e 

n e della odierna 
 (riamata della giaventà can-

in i l'occaaaxione straatera ». 
la direstone naxieaale della 
Federartene giovanile «onani-
sta italiana e la Cotninlokwi e 
giovanile centrale del PS  han-
no lanciato tm appello nel 
qcale vengono indicati alle 
nuove generazioni gli esemai 
di eroismo di quanti — dai 
martir i di Belfiore a Carie! — 
caddero per  riadipendeaza del 
propri o paese. 

« Fort i di «vesto nostro gran-
de passato — presegae l'aopel-
io — illuminat a dall'esempio 
dei nostri F.roi, ancora aaa 
volta come sempre la gioventa 
italian a sapri, anita, contra-
stare i l passo ai nemici del-
la à e dell*  Patria, per-
ca* l a a e la Coati-
tastone sono patrimoni o atalr a 
e premessa e delTar. 
venire . 

o coaelade iavitaado 
tatt i i giovani ad anirsi nella 
battaglia per  impedire che la 
l iber a — minacciata dal col-
po di forza che la cricca demo-
crtattaaa tenta di sferrare, per 

dei padroni america»], 
" a 

Qualora la nostra Presiden-
za non dovesse respingere in 
modo radicale l'attacco che 
viene fatt o al le nostre prero-
gative, dovremmo concludere 
che non abbiamo una Presi-
denza: perchè una Presidenza 
non può essere soltanto un 
funzionario , un seggio diver -
so dal mio, uno strumento per 
richiamare all'ordine . a Pre-
sidenza deve essere una co-
scienza dei diritt i e del le pre-
rogative dell 'Assemblea e la 
ferma volontà di difenderle, 
e di difenderle prim a di tutt o 
nei confronti del potere ese-
cutivo, le cui prerogative e 
limit i di prerogative sono 
chiaramente indicati dalla Co-
stituzione . 

Urta voce al centro.
to al signor  Ceda 
i l posto a lui ! 

o da'part e le possibili 
modifiche al fondo della leg-
ge cui accennava l'onorevole 
Preti . n questo momento ciò 
non ci interessa. Però dichia-
r o che siamo disposti imme-
diatamente a ritirar e tutt i i 
nostri emendamenti alla leg-
ge. a una 3ola condizione: che 
la legge stessa venga sottopo-
sta a referendum popolare. 

Vogli o spiegare bene il con-
tenuto della proposta, perchè 
dai commenti che sono stati 
fatt i sui giornal i mi è parso 
che non tutt i abbiano valuta. 
to appieno la portat a di ciò 
che già da me era stato ac-
cennato in una precedente se-
duta. 

o ritengo che è possibil is-
simo fare nello stesso giorno 
le elezioni e il referendum 
popolare. Vi è stato un depu-
tato il quale avrebbe obbiet-
tato che in questo modo si 
corr e il rischio che le elezioni 
possano non essere più valide 
Questo collega non ha capito 
la cosa che io dicevo. Noi ci 
troviam o infatt i di front e ad 
una legge che prevede non 
uno, ma due modi i conteg-
giare i voti : un modo di con-
teggiare i voti se un deter-
minato gruppo collegato rac-
coglie il 50 per  cento più uno 
» un altr o modo di conteggia-
r e i voti se questa percentua-
le non viene raggiunta. 

Ebbene, poiché la legge 
stessa già prevede due modi 
di conteggiare i voti , qualora 
nel referendum contempora. 
neo alla legge, la legge venga 
respinta dalla maggioranza 
del popolo, il conteggio av-
verr à nel secondo modo pre-
visto. cioè con la vecchia leg-
ge. Se invece il referendum 
sarà favorevole, si seguirà i l 
sistema del premio di maggio* 
ranza. 

a obiezione, che que-
sta proposta di referendum 
sia già implicit a nella legge 
per  i l fatt o che la legge stessa 
dice che, qualora un gruppo 
non raggiunga il 50 per  cento 
più uno, si applicherà un di 
verso modo di conteggio, cioè 
l'obiezione che già questo sa-
rebbe un referendum, nean-
che ess? non regge. Perchè vi 
possono essere il cittadin o e 
i l gruppo di cittadin i disposti 
a dare i l propri o voto a uno 
dei partit i apparentati, ma 
che in pari tempo respingono 
i l conteggio maggioritario . 

Se nella democrazia cristia-
na vi è, poniamo, un signor  X 
i l quale è contrari o al sistema 
maggioritari o proposto «ialla 
legge, egli, se viene accolta la 
nostra proposta, potr à benis-
simo dare il voto alla demo* 
crazia cristiana e in pari tem. 
pò. nel referendum, votare 
contro la légge. a democra-
zio cristiana non perderà que-
sto voto. e Ca-
lamandrei. socialdemocratico, 
ma contrari o alla legge, se vi 
sarà un referendum, voterà 
contro la legge nella scheda 
del rr/erend«m e poi darà i1 

propri o voto al partit o social-
democratico, a cui invece non 
potr à darl o se la legge riman e 
in vigore senza referendum. 
Anche questa obiezione, dun-
que, cade. 

a è legittim a la propo 
sta secondo l o spirit o dei d i -
battit i ' politic i e par lamen-
tari ? Credo che la giustifica-
zione di essa ^i a elementare. 
tale che chiunque la può 
comprendere. Qui ci trovi a 
mo di front e a un progetto 
di legge elettorale, presen-
tato all'ultim o momento, che 
ha suscitato l'opoosizione e 

da fare: i l nostro spirit o de-
mocratico ci impedirebbe di 
fare, in 'quel caso, delle ob ie-
zioni. Ecco la proposta che 
noi facciamo, che ci sembra 
ragionevole, che ha un con-
tenuto serio, concreto, che 
tiene conto delle vostre es i-
genze e delle nostre esigen-
ze, che può essere accolta e 
dagli uni e dagli altri , senza 
che né gli uni né gli altr i 
possano dir e di aver  r ipor -
tato una vittori a schiaccian-
do l'avversario. 

Accoglierete questa propo-
sta? Ne dubito. Sono costret-
to a dubitarne, quantunque 
ne veda la ragionevolezza, da 
tutt a la posizione che voi 
avete assunto nel corso di 
questo dibattit o e che ha 
escluso qualsiasi cosa ragio-
nevole. a questione è qu in -
di aperta davanti al paese, 
e aperti davanti al paese so-
no tutt i gli altr i problemi che 
abbiamo posto, e prim a di 
tutt o i l più grave, quello 
della violazione dei diritt i 
del potere legislativo, del le 
sue prerogative, da part e del 
potere esecutivo. 

f>ff protestit 
dei

: a la que-
stione che è posta è anche phl, ; ' "  S S J Sl z ,« « r f a 
«m*raV» . N e l m m e n t i i in oul , . s d e«n ,° °l tutta_ questa generale. Nel momento i n cui 
vediamo che i l governo si 
propone di calpestare e d i -
struggere le prerogative del-
l'Assemblea legislativa, sorge 
in noi una domanda che h i 
un peso tale che io a un 
certo momento rimasi -
fin o incerto se dovessi porla. 

a bisogna porl a e la doman-
da è questa. Chi , in questo 
regime repubblicano, ci ga-
rantisce non soltanto contro 
l e violazioni d! legge, ma con-
tr o le violazioni della costi-
tuzionalit à stessa fatt e dal 
governo, contro le offese alle 
prerogative dei corpi legisla-
tivi , del potere legislativo? 

garantisce contro Chi ci 
questo? 

part e della Camera, la quale 
rappresenta presso a poco un 
terzo del corpo elettorale. 
Voi sostenete che la legge è 
costituzionale, è pol i t icamen-
te legittima, è onesta. Noi 
sosteniamo che la legge è in -
costituzionale, i l legittima , di -
sonesta. Ebbene, poiché si 
tratt a di una legge elettora-
le, e poiché sono collegate a 
questa legge tutt e quelle 

Suestioni che voi conoscete, 
ecida il popolo. Se in un 

referendum popolare la leg-
ge avrà la maggioranza dei 
voti , noi non avremo nessu-
na obiezione a che i seggi 
vengano ripartit i a seconda 
delle norme fissate nella leg-
ge stessa. Non avremo, in 

è molto a#rì*,laut l caso, nessuna obiezione 

e Corbino si è 
doluto che vi siano proteste 
nel paese. o ancora 
quale sia l'ampiezza di quel-
l e proteste, mi sembra però 
che sia notevole e non credo 
si possa addurr e per  spiega-
r e un fatt o simile l'opera dei 
soliti sobillatori . a voglio 
dir e all'onorevole Corbin o 
che se egli è liberal e e de-
mocratico, dovrebbe essere 
lieto che vi siano queste 
proteste, queste manifesta-
zioni di popolo, che vi siano 
nelle tribun e uomini sempl i-
ci i quali vengano qui per 
essere informat i delle cose e 
i n questo modo prendere 
part e a questa grande bat ta-
glia. (Commenti al centro, a 
destra e a sinistra). Queste 
vuol dir e che la libert à e la 
democrazia nel nostro pi'C^ e 
incominciano a essere mia ro -
sa seria. Guai al nostro pae-
se se le prerogative del 
Parlamento potessero venire 
calpestate senza che sorgesse 
aspra, generale, la protesta 
da part e dei cittadin i e in 
prim a linea da part e dei l a-
voratori , degli operai che 
sono l'avanguardia della de-
mocrazia.  applausi a l-
l'estrema sinittra). 

Quanto a ciò che verr à in 
seguito, vedremo. Sono stati 
fatt i appelli al giudìzio del-
la storia, cosa che sa sem-
pr e un poco di retorica. a 
«tori a è i l movimento delle 
forze reali che agitano i l 
mondo ed è il progresso del-
la coscienza degli uomini . 

i è stato detto qui — ed 
era già stato detto l'altr o ier i 
da!!"  onorevole Giannini — 
che non vi è niente da fare, 
perchè ciò che trionf a è 
sempre la forza. Non è vero. 

a forza può trionfar e in 
determinati momenti e per 
certi periodi di tempo, ma 
noi siamo arrivat i a un pun-
to tale del lo sviluppo della 
umanità in cui la matura -
zione e il progresso della 
coscienza degli uomini e pr i -
ma di tutt o dei lavorator i e 
degli operai, sulla base de l-
lo sviluppo delle forze pro -
duttiv e che l i pongono alla 
avanguardia di tutt a l 'atti -
vit à creatrice del genere 
umano, non può più essere 
arrestata, mandata indietro ; 
o forse potrebbe esserlo solo 
se l'umanit à stessa potesse 
venire distrutta , ma questa 
non è una ipotesi che possa 
venire ammessa. 

Voi accumulerete i sopru-
si. gli errori , le sofferenze 
per  i l popolo, ma siatene 
sicuri , la marcia in avanti 
dei lavorator i italiani , degli 
operai, del nostro popolo ve r-
so la conquista del le sue l i -
bertà, nella difesa della d e-
mocrazia, verso l'avvento al 
potere e l'esercizio dì esso 
nell*  interesse della grande 
maggioranza dei cittadin i voi 
non potrete mai impedirla . 

 deputati dell'estrema sini-
stra si alzano in piedi e a p-
p laudono diramente e luu -
gnaunfe j. 
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